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DEPOSIZIONE DEL TESTE – OLLA IGNAZIO PAOLO –

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.
GENERALITÀ: Olla Ignazio Paolo, nato il 05/08/1956 a Guspini, provincia di Cagliari, Ispettore Superiore della Polizia Penitenziaria.

PRESIDENTE - Bene. Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI
DOMANDA - Grazie Presidente. Ispettore buongiorno. Lei ha detto che è Ispettore Superiore della Polizia Penitenziaria. Dove presta servizio attualmente?

RISPOSTA - Attualmente presto servizio presso la casa di reclusione di Alghero.

DOMANDA - Di Alghero. Ecco, all’epoca dei fatti per cui è processo, cioè nel Luglio del 2001 dove prestava servizio?

RISPOSTA - Prestavo servizio presso la casa circondariale di Genova Marassi ed ero adibito a Nucleo di Protezione.

DOMANDA - Ecco, con riferimento al vertice del G8, lei che tipo di incarico ebbe?

RISPOSTA - Ero disponibile per l’esecuzione delle traduzioni alle dipendenze del Capitano Cimino e Pelliccia.

DOMANDA - Ecco, che tipo di servizio… che orari ha prestato nei giorni in cui c’erano gli arrestati, cioè venerdì 20, sabato 21 e domenica 22?

RISPOSTA - Allora, ho iniziato col 19 a prestare servizio…

DOMANDA - Quindi giovedì?

RISPOSTA - Di notte. Poi ho smontato venerdì mattina alle 8.00. poi ho ripreso servizio alle 20.00 dello stesso giorno, di venerdì e sono smontato alle 8.00 di sabato mattina, però sono stato trattenuto in servizio sino alle 16.30 all’incirca. Poi mi hanno fatto smontare perché non era necessaria la mia presenza. Sono salito su a Pontedecimo e mi sono messo a riposare sino alle 18.30. alle 18.30 sono risceso giù, pensando di essere impiegato, invece mi hanno detto che potevo smontare tranquillamente, infatti sono andato a mangiare alla mensa di Bolzaneto e poi sono smontato e sono andato a Via Pontedecimo.

DOMANDA - Ecco e invece della domenica?

RISPOSTA - La domenica invece sono arrivato verso le ore 9.00.

DOMANDA - Arrivato a Bolzaneto?

RISPOSTA - A Bolzaneto, sì. Da Pontedecimo sono arrivato verso le ore 9.00 a Bolzaneto.

DOMANDA - E poi ha fatto… che cosa ha fatto la domenica?

RISPOSTA - Poi, verso le 10.30 c’era una traduzione che dovevo effettuare (inc.) e dovevo portare alcuni detenuti presso la Casa Circondariale di Vercelli.

DOMANDA - Eh, poi parliamo di questo fatto.

RISPOSTA - A quel punto lì sono entrato in matricola per…

DOMANDA - Poi le faccio la domanda su quello che è successo, ma volevo ricostruire i suoi orari di servizio. Quindi lei…

RISPOSTA - Questo domenica. Poi lunedì, il 23 sono… perché domenica come sono smontato, alle 15 sono smontato, dopo avere effettuato la traduzione dalle 13.00 alle 15.00 ad Alessandria, l’unica traduzione che ho effettuato, sono smontato e sono andato a Marassi a riposare e poi sono rientrato il 23 mattina, verso le 9.00 circa penso, un orario del genere.

DOMANDA - Ed è smontato definitivamente, poi?

RISPOSTA - Ho smontato definitivamente il lunedì, il 23 alle ore 14.00 ho smontato definitivamente.

DOMANDA - Alle 14.00. ecco, abbiamo ricostruito i suoi orari di lavoro. Volevo dirle: lei dove alloggiava, dove dormiva?

RISPOSTA - Io dormivo a Pontedecimo.

DOMANDA - A Pontedecimo. Ecco, quando era a Bolzaneto lei ha riferito che ha fatto una traduzione, poi le chiederò quale, ma quando non era impegnato nelle traduzioni dove stazionava?

RISPOSTA - Stazionavo lì, o sul piazzale oppure vicino alla mensa della… la mensa di Bolzaneto, dove dopo c’è il bar lì. Quindi lì… oppure nella sala tv dove c’erano delle sedie ed un televisore.

DOMANDA - Nella sala?

RISPOSTA - Tv.

DOMANDA - Ecco, questa sala tv dove si trovava?

RISPOSTA - Era dopo la matricola, sulla sinistra come si entrava.

DOMANDA - Quindi all’interno della palazzina?

RISPOSTA - Sì, all’interno della palazzina.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Chiederei l’autorizzazione Presidente, a mostrare al teste la piantina, così ci indica questa sala tv. Ecco, ha presente… questa è piantina della palazzina. Ricorda dove si collocava questa stanza?

RISPOSTA - Sì, dove è posizionata… dove c’è scritto ufficio Polizia Penitenziaria personale…

DOMANDA - Dove c’è scritto ufficio Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, lì, dove c’è la televisione.

DOMANDA - Ecco. Lì, siccome… cosa c’era in questa stanza? Com’era…

RISPOSTA - C’erano delle sedie ed il televisore… dove personale che magari era stanco e voleva riposare sedeva lì e guardava il televisore.

DOMANDA - Ecco. Quindi la stanza invece dove c’era… nella stanza successiva cosa c’era?

RISPOSTA - C’era la stanza dove era depositato il materiale in dotazione che avevamo noi.

DOMANDA - Ecco, su questa stanza della televisione… era riservata alla Polizia Penitenziaria o ci stavano anche suoi colleghi della Polizia di Stato?

RISPOSTA - No, no, io ho visto solo personale della Polizia Penitenziaria lì.

DOMANDA - Non ha mai visto colleghi della Polizia di Stato?

RISPOSTA - No, io personalmente no.

DOMANDA - Quindi subito dopo la matricola, ho capito bene?

RISPOSTA - Sì, dopo la matricola.

DOMANDA - Su che lato del corridoio?

RISPOSTA - Sulla sinistra, entrando sulla sinistra.

DOMANDA - Va bene. facciamo… diamo atto che… gli facciamo indicare sulla piantina. Vuol mettere un segno su questa stanza del televisore?

PRESIDENTE - Segno pure sulla piantina l’ubicazione della stanza, se ha un penna.

RISPOSTA - C’ho messo una crocetta.

DOMANDA - Grazie. Ecco, volevo chiederle: del PRAP della Liguria lei era il più alto in grado?

RISPOSTA - Come diciamo personale di Polizia Penitenziaria, quelli che erano stati distaccati sì, come Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Lei da chi dipendeva durante quel servizio?

RISPOSTA - Io dipendevo funzionalmente dal Capitano Pelliccia e dal Capitano Cimino.

DOMANDA - Da questi due capitani. Dov’erano loro? Dove stazionavano?

RISPOSTA - Di solito stazionavano o sul piazzale oppure anche all’interno della sala tv.

DOMANDA - Sempre nella sala tv. Colonnello Doria lei l’ha visto in quei giorni?

RISPOSTA - Sì, un due o tre volte, mi sembra.

DOMANDA - Dove l’ha visto?

RISPOSTA - Sul piazzale all’incirca, sul piazzale.

DOMANDA - Sul piazzale.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - All’interno l’ha mai visto, all’interno del padiglione?

RISPOSTA - No, all’interno… non mi ricordo di averlo visto all’interno.

DOMANDA - Ecco, vorrei ancora farle una domanda: ricorda il nome di qualche suo collega del PRAP della Liguria?

RISPOSTA - Sì, c’era Sagiu, Bandinu, Marche, Pintu, Sanna, Vacca e poi altri…

DOMANDA - Sanfilippo c’era?

RISPOSTA - Sanfilippo, c’era Sanfilippo, sì.

DOMANDA - Di donne chi ricorda?

RISPOSTA - Di donne c’erano la Madei, la Cozzolino e la Massa.

DOMANDA - Ecco, le chiederei: lei durante quel… lei e suoi… diciamo i suoi uomini, visto che lei era rispetto a questi più alto in grado, eravate in divisa o in borghese?

RISPOSTA - No, no, noi eravamo in divisa.

DOMANDA - Eravate in divisa. Ce la vuole descrivere la sua divisa?

RISPOSTA - C’avevano assegnato un giubbotto multitasche e poi la tuta di servizio normale, tipo mimetica.

DOMANDA - Di che colore era questa…

RISPOSTA - Grigioverde.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione, Presidente, a mostrare al teste l’album delle divise.

PRESIDENTE - Autorizza. Ecco, ci sono delle fotografie di divise, le vuole guarda Ispettore e ci dice qual era la vostra?

RISPOSTA - È questa qua quella che mi ricordo. È la foto D2.

DOMANDA - D come Domodossola?

RISPOSTA - Sì, 2.

DOMANDA - Ecco, aspetti che la mettiamo anche sul video. Ecco, stava dicendo del giubbotto? Il giubbotto è quel giubbotto nero che si vede nella foto?

RISPOSTA - Sì, il multitasche sì.

DOMANDA - Ecco, quando ve l’hanno dato questo giubbotto?

RISPOSTA - Questo ce lo hanno assegnato, se non ricordo male il 17, quando sono arrivato lì, il 17 di Luglio.

DOMANDA - Il 17 di Luglio, sì. Ecco, volevo chiedere: che cosa avevate in dotazione?

RISPOSTA - In dotazione ci erano state consegnate delle manette multiuso…

DOMANDA - Scusi, le manette multiuso cosa sono?

RISPOSTA - Quelle lì in plastica, quelle lì usa e getta.

DOMANDA - Ma sono tipo laccetti?

RISPOSTA - Usa e getta, sì, tipo laccetti, usa e getta più che… usa e getta.

PRESIDENTE - Sì, usa e getta. Poi?

RISPOSTA - Poi un paio di manette normali, di quelle lì quasi, diciamo saldate assieme, che erano uno… un pezzo unico; un paio di tronchesine…

DOMANDA - Per tagliare…

RISPOSTA - Per tagliare quelle… diciamo usa e getta. E poi un cinturone particolare per la pistola, altro non ci è stato consegnato.

DOMANDA - Avevate dei guanti?

RISPOSTA - Sì, giusto, anche i guanti neri antiforatura, tipo cucina. Un paio di guanti così per le perquisizioni.

DOMANDA - Antiforatura… che cosa avevano di particolare questi…

RISPOSTA - No, niente, avevano le… diciamo le parti dei polpastrelli rinforzate.

DOMANDA - Per non pungersi?

RISPOSTA - Per non pungersi eventualmente.

DOMANDA - Ecco, lei ricorda chi l’ha distribuito questo materiale?

RISPOSTA - Che presiedeva tutto quanto c’era l’Ispettore Manzo, che presiedeva la distribuzione del materiale.

DOMANDA - Ecco, avevate lo sfollagente?

RISPOSTA - Ci sono stati consegnati successivamente in dotazione per tutti quanti quelli che c’erano lì. Cioè… vengono depositati nella stanza del materiale, ma non erano in dotazione, erano depositati lì e dovevano essere utilizzati all’occorrenza. Cioè, durante le traduzioni se erano necessari…

DOMANDA - Ma per le traduzioni li prendevate?

RISPOSTA - Se era necessario… cioè, se li portavano, se era necessario sì.

DOMANDA - Lei lo ha mai preso lo sfollagente?

RISPOSTA - Io no, non l’ho mai preso.

DOMANDA - Ha visto suoi colleghi con lo sfollagente?

RISPOSTA - Ma mi sembra, se non ricordo male, che erano stati Incalzà, errano stati portati (inc.), però niente… durante la traduzione…

DOMANDA - No, io dicevo se ha visto suoi colleghi che portavano addosso lo sfollagente.

RISPOSTA - Ma non vorrei… probabilmente è possibile che qualcuno l’abbia portato. Adesso non so preciso, però è possibile che sia stato portato.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, avevate in dotazione delle bombolette spray?

RISPOSTA - No, no, assolutamente no.

DOMANDA - Lei ne ha mai viste di questa bombolette?

RISPOSTA - Mi sembra che qualcosa abbia… non ne sono sicuro però, eh. Che qualcosa possa aver visto il 17 però.

DOMANDA - Ma li aveva Manzo?

RISPOSTA - Non so… però mi sembra che qualcosa ci sia stato, eh, non sono…

DOMANDA - Comunque lei non ne ha mai avuto in dotazione?

RISPOSTA - Mai, mai, mai.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, senta, ci ha descritto la sua divisa. I suoi colleghi del GOM, del Gruppo Operativo Mobile avevano la stessa divisa?

RISPOSTA - Sì, sì, se non sbaglio sì, avevano la stessa divisa nostra, uguale.

DOMANDA - C’era qualche differenza tra SCT E GOM?

RISPOSTA - Come divisa no, a parte i guanti e basta.

DOMANDA - I guanti?

RISPOSTA - I guanti… cioè, almeno perché gli avevo visto dei guanti diversi dai nostri, ma non so se erano in dotazione o altro.

DOMANDA - Cioè non sa se il Gruppo Operativo Mobile aveva questi guanti?

RISPOSTA - Non lo so, avevano dei guanti diversi e basta.

DOMANDA - Ma come distintivi sulla giubba, sulla divisa, erano identici quelli dell’STC e del Gruppo Operativo Mobile?

RISPOSTA - Eh questo adesso…

DOMANDA - Non lo sa?

RISPOSTA - Non riesco a ricordarlo che stemmini ci sono.

DOMANDA - Quelli del Gruppo Operativo Mobile dove stavano?

RISPOSTA - Sostavano sul piazzale.

DOMANDA - Ecco, lei stava… diceva… dunque, lei sul piazzale ha sostato… ha detto che sostava o nella stanza della televisione o nel piazzale.

RISPOSTA - Piazzale… si andava al bar dove c’era…

DOMANDA - O al bar.

RISPOSTA - Della Polizia, sì.
DOMANDA - Ecco, le è mai capitato, mentre era nel piazzale di vedere l’arrivo di arrestati?

RISPOSTA - Sì, è capitato alcune volte così, che arrivavano… ma accompagnati dalla Polizia di Stato. Arrestati che poi venivano accompagnati probabilmente per la rilevazione, non so, dei dati fotosegnaletici credo.

DOMANDA - Ecco. E quindi arrivavano gli arrestati lei che… ha notato qualche cosa?

RISPOSTA - Una volta ho notato soltanto il fatto che era stato accompagnato… cioè, è arrivata… sono arrivati la Polizia di Stato con dei arrestati e c’era diversi Poliziotti. Basta, non so adesso… spintonavano leggermente… adesso non si capiva… questo qua che portavano e basta. Però non…

DOMANDA - Non ho capito. Cioè, c’erano diversi Poliziotti?

RISPOSTA - Sì, che accompagnavano probabilmente verso il coso foto… uno… gli arrestati… un arrestato.

DOMANDA - Eh, e cosa facevano questi Poliziotti?

RISPOSTA - Lo spingevano e basta. Niente di… sembrava rientrasse nella normalità.

DOMANDA - Lo spingevano. Ma lui era un arrestato solo?

RISPOSTA - Sì… mi sembra che fosse… mi sembra, non ricordo bene, eh. Mi sembra che fosse un arrestato solo, almeno…

DOMANDA - E questi suoi colleghi della Polizia di Stato erano in divisa o in borghese?

RISPOSTA - No, no, erano in divisa, in divisa.

DOMANDA - Che divisa avevano?

RISPOSTA - Mi sembra quella lì… adesso non so dirle che…

DOMANDA - Vuol vedere l’album delle divise e vedere se…

RISPOSTA - (voci sovrapposte) che divisa avessero…

DOMANDA - Lo guardi con calma quell’album fotografico, vediamo se c’è qualche divisa che le richiama alla mente.

RISPOSTA - Non… cioè quella… non… cioè, non sono sicuro perché non… però quella che più si avvicina mi sembra questa della foto B2. Mi sembra, eh, non sono…

DOMANDA - Bologna 2, B come Bologna?

RISPOSTA - Sì, sì, Bologna 2. non sono sicuro, eh, ma mi sembra che sia all’incirca quella lì.

DOMANDA - Ecco, invece senta: all’interno, quando andava nella stanza del materiale, le è mai capitato di guardare nelle celle, guardare dentro le celle?

RISPOSTA - Mi è capitato qualche volta di passare davanti alla cella che c’era ed ho visto…

DOMANDA - Quale cella?

RISPOSTA - Sul lato opposto c’era… all’incirca un po’ spostata più avanti, ma leggermente, c’era una cella.

DOMANDA - Ecco. E quando ha avuto modo di guardare… il lato opposto, quindi mi scusi…

RISPOSTA - Sulla… all’opposto della sinistra. Entrando sulla destra.

DOMANDA - Esatto. No, dicevamo, quando le è capitato di guardare nella cella in che posizione erano i detenuti, gli arrestati?

RISPOSTA - Ce n’erano certi che erano seduti, certi che erano in piedi, qualcuno che era appoggiato con la testa al muro, cioè sembrava…

DOMANDA - Qualcuno era appoggiato con la testa al muro?

RISPOSTA - Sembrava stesse riposando, era l’impressione lì che avevo…

DOMANDA - Sì, ma non ho capito bene. Il volto era rivolto verso il muro o verso la stanza?

RISPOSTA - No, no, rivolto… cioè con la testa, proprio con il volto rivolto verso il muro.

DOMANDA - Verso il muro e la testa poggiata al muro?

RISPOSTA - Appoggiata sì, al muro.

DOMANDA - Ho capito. Ha guardato solo quella volta lì lei nelle celle?

RISPOSTA - Sì, le altre volte non mi ricordo di…

DOMANDA - E quella volta che ha guardato erano uomini o donne o erano misti?

RISPOSTA - No, non… non vorrei sbagliare, ma mi sembra che fossero uomini.

DOMANDA - Uomini. Ecco, sempre rimanendo all’interno, nel corridoio di questo edificio, di questa palazzina lei ricorda se c’era tanta gente, poca gente?

RISPOSTA - No, no, c’era tanta gente, c’era che andava… in quanto c’era anche la Polizia di Stato.

DOMANDA - C’era… quindi c’erano suoi colleghi della Polizia di Stato?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - C’erano anche suoi colleghi della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì, che davano… cioè, quelli che stavano…

DOMANDA - Davanti alle celle?

RISPOSTA - Davanti alle celle del coso c’era sempre qualche… sì, c’era qualche persona della Polizia Penitenziaria…

DOMANDA - C’era… Ispettore, c’era un responsabile del reparto, un Comandante del reparto?

RISPOSTA - So che c’era proprio uno predisposto, aveva… per la matricola, per tutte queste cose qua.

DOMANDA - Sì, uno per la matricola, ma dico, come comandante di reparto?

RISPOSTA - Sì, come comandante di reparto per coordinare…

DOMANDA - E se lo ricorda chi era?

RISPOSTA - Non mi ricordo il nome.

DOMANDA - Ma era un suo collega Ispettore?

RISPOSTA - Sì, un mio collega Ispettore, sì.

DOMANDA - Ma non ricorda il cognome?

RISPOSTA - Non me lo ricordo sinceramente.

DOMANDA - Lo ha visto lei lì dentro il Comandante?

RISPOSTA - Non so, perché era l’unica volta che lo vedevo, non lo avevo mai visto in vita mia, quindi…

DOMANDA - Però una volta l’ha visto, m’ha detto?

RISPOSTA - Sì, una volta l’ho visto.

DOMANDA - Ci vuol dire com’era?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Ancora una domanda: i suoi… davanti alle celle della Penitenziaria, chi è che faceva la vigilanza?

RISPOSTA - C’erano dei… cioè, del personale del servizio centra, mi sembra. Mi sembra che fosse servizio centrale.

DOMANDA - Quindi per… del servizio centrale traduzioni?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche donne o solo uomini?

RISPOSTA - Questo non…

DOMANDA - Non lo sa?

RISPOSTA - Non me lo ricordo…

DOMANDA - Lei non ha mai fatto sorveglianza?

RISPOSTA - No, no, io no, non mi hanno mai messo per il grado che avevo, io sono…

DOMANDA - Per il suo grado. Ed i suoi sottoposti, che lei sappia sono stati impiegati anche nella sorveglianza?

RISPOSTA - Potrebbe anche essere, non lo so. Però potrebbe essere.

DOMANDA - Ecco, dicevamo: il Colonnello Doria mi ha detto che lo ha visto solo fuori?

RISPOSTA - Sì, sì, l’unica volta l’ho visto fuori.

DOMANDA - I Capitani li ha visti anche dentro?

RISPOSTA - Sì, sì, i Capitani li ho visti anche in matricola, che giravano in matricola ed anche all’interno della televisione.

DOMANDA - Il Dottor Sabenna l’ha visto?

RISPOSTA - Sì, un paio di volte.

DOMANDA - Dove l’ha visto?

RISPOSTA - L’ho visto sia sul piazzale che in matricola, le zone dove l’ho visto.

DOMANDA - Ecco lei stava dicendo che ha effettuato una traduzione… lei personalmente una traduzione sola, vero?

RISPOSTA - La persona… esatto. La traduzione come capo scorta l’ha effettuata l’Ispettore Grillo ed io ho coadiuvato, cioè gli ho dato una mano a lui…

DOMANDA - Lei era responsabile?

RISPOSTA - No, in quel caso lì il responsabile era lui.

DOMANDA - Caposcorta era Grillo?

RISPOSTA - Era Grillo il Caposcorta.

DOMANDA - Ma lei è andato…

RISPOSTA - Ci sono andate io, così a…

DOMANDA - Sui mezzi?

RISPOSTA - Come rinforzo, sì.

DOMANDA - Ecco, sì. Abbiamo detto che era domenica.

RISPOSTA - Domenica, sì.

DOMANDA - A che ora siete partiti, più o meno?

RISPOSTA - All’incirca verso le 13.

DOMANDA - E siete andati?

RISPOSTA - Ad Alessandria.

DOMANDA - E poi siete rientrati?

RISPOSTA - Siamo rientrati a Bolzaneto.

DOMANDA - Verso che ora siete rientrati?

RISPOSTA - All’incirca verso le 15 abbiamo lasciato i mezzi e ce ne siamo andati.

DOMANDA - Si ricorda chi c’era nei componenti questa scorta? Chi faceva parte della traduzione? Lei, Grillo che era il Caposcorta…

RISPOSTA - Non vorrei… di ricordare non mi ricordo… mi sembra che ci fosse Bandino, poi mi sembra che ci fosse… mi sembra, eh, non ne sono sicuro, Cessa…

DOMANDA - Chi guidava? Chi era l’autista?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Ecco, ricorda chi avete tradotto? Chi erano… uomini o donne?

RISPOSTA - No, uomini, uomini. Penso che fossero all’incirca… una decina di uomini abbiamo tradotto.

DOMANDA - Ha sputo qualcosa di questi arrestati, ricorda qualcosa?

RISPOSTA - L’unico particolare è che c’era uno di questi qua che zoppicava, che poi abbiamo saputo c’aveva una protesi.

DOMANDA - Zoppicava?

RISPOSTA - Zoppicava, sì.

DOMANDA - E lo ricorda quest’uomo che zoppicava? Ce lo saprebbe descrivere?

RISPOSTA - Fisicamente no.

DOMANDA - Ma era giovane, vecchio?

RISPOSTA - All’incirca sui 40… a mia impressione, eh. Alla mia impressione era all’incirca sui 40 anni.

DOMANDA - Quindi un po’ più… Gli altri… le sembravano più giovani o più vecchi gli altri?

RISPOSTA - Gli altri mi sembravano più giovani rispetto a lui, sì.

DOMANDA - E alto, basso, biondo, bruno?

RISPOSTA - L’unica cosa… era basso. Cioè, non era alto, era basso.

DOMANDA - Era abbastanza basso. Lei ha chiesto perché zoppicava? Avete avuto un colloquio?

RISPOSTA - No, no, niente, non ho chiesto niente. Ho fatto la traduzione e basta.

DOMANDA - Ecco, invece prima, Ispettore, ci stava riferendo di un episodio che è accaduto prima di questa traduzione, sempre la domenica. Aveva detto: “Stavo… sono andato in matricola perché Sanna doveva fare…”

RISPOSTA - Sanna doveva tradurre alcuni detenuti al carcere di Vercelli. Allora sono entro in matricola…

DOMANDA - Detenuti o detenute?

RISPOSTA - Detenute al carcere di Vercelli.

DOMANDA - Ecco. Quindi scusi, siamo prima rispetto alla sua… alla traduzione che ha fatto lei?

RISPOSTA - Sì, sì, verso le 10.30 all’incirca.

DOMANDA - Del mattino?

RISPOSTA - Del mattino, sì.

DOMANDA - Di domenica?

RISPOSTA - Di domenica.

DOMANDA - Ecco, vuole descrivere che cosa è successo?

RISPOSTA - Sono entrato in matricola per prendere i modelli 25, che sono gli ordini di traduzioni per la traduzione delle detenute. Come uscito… sono uscito dalla matricola, ho visto un gruppo di uomini che erano della Polizia Penitenziaria e sono… facevano chiasso, cioè parlavano a voce alta. Mi sembravano… a sto punto qua, siccome stavo eseguendo la traduzione sono uscito fuori, ho visto il Colonnello Doria e gli ho riferito il fatto che questi qua stavano facendo chiasso o altro, urlando e di farli uscire. Il Colonnello è entrato dentro ed immediatamente sono usciti questi qua.

DOMANDA - Dunque, vediamo un po’. Erano in divisa questi suoi colleghi?

RISPOSTA - Sì, sì, erano in divisa.

DOMANDA - La stessa vostra?

RISPOSTA - La stessa divisa che…

DOMANDA - Ecco. Dove li ha visti rispetto alla matricola?

RISPOSTA - Erano più infondo, quasi verso… diciamo andando verso la zona che era di competenza della Polizia di Stato.

DOMANDA - Quindi vedendo la piantina dove li collocherebbe?

RISPOSTA - Questo non riesco…

DOMANDA - No, più o meno, per intenderci.

RISPOSTA - Cioè, dopo una o due stanze rispetto a quella… due, tre stanze rispetto… circa.

DOMANDA - Quindi più sotto?

RISPOSTA - Rispetto a quella della televisione, cioè più in fondo.

DOMANDA - E dove stavano?

RISPOSTA - Stavano nel corridoio, davanti alle celle.

DOMANDA - Ecco, c’era qualcuno che conosceva o che ha conosciuto dopo, dentro questo gruppetto?

RISPOSTA - Che conoscevo… non conoscevo a nessuno. L’unico che poi ho conosciuto era Agati.

DOMANDA - Agati. E questo Agati com’è fatto?

RISPOSTA - È abbastanza alto, robusto.

DOMANDA - Ecco, lei è uscito a questo punto?

RISPOSTA - Io sono rimasto fuori nel piazzale.

DOMANDA - E c’era il Colonnello Doria?

RISPOSTA - Sì, poi è uscito fuori il Colonnello Doria.

DOMANDA - E cosa ha detto al Colonnello Doria?

RISPOSTA - Niente. Quando è uscito non ho detto niente. Io me ne sono andato al bar e sono rimasto al bar.

DOMANDA - No, no, scusi, stava dicendo: “Io sono uscito ed ho detto al Colonnello Doria…”?

RISPOSTA - È entrato dentro, è entrato dentro e li ha fatti uscire.

DOMANDA - Eh, ma gliel’ha detto lei di farli uscire?

RISPOSTA - Sì, gli ho detto di farli uscire perché si doveva eseguire la traduzione e durante la traduzione non ci doveva essere nessuno in circolazione perché… per non intralciare le operazioni.

DOMANDA - Quindi, mi scusi, ho capito bene? Lei è uscito ed ha detto al Colonnello Doria di fare uscire questa gente?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È così?

RISPOSTA - Sì, esatto.

DOMANDA - Ma cosa stavano facendo?

RISPOSTA - Stavano parlando a voce alta, urlavano… urla, schiamazzi. Quindi chiaramente infastidivano tutto l’ambiente.

DOMANDA - Ma erano rivolti verso gli arrestati?

RISPOSTA - No, no, io li ho visti nel corridoio.

DOMANDA - Sì, ho capito, ma erano davanti ad una cella?

RISPOSTA - Erano davanti ad una cella, davanti ad una cella.

DOMANDA - Ma parlavano a voce alta e basta o facevano qualcos’altro?

RISPOSTA - Erano abbastanza lontani, non sentivo… no, parlavano a voce alta, come dire… schiamazzi, ridevano. Roba che… cioè, per la Polizia Penitenziaria chiaramente un comportamento del genere non lo ritenevo.

DOMANDA - Un comportamento del genere…

RISPOSTA - Cioè, nel senso che non si mette uno ad urlare a schiamazzare, a ridere. Non…

DOMANDA - Ma mi scusi, se lei ha pensato di andare dal Colonnello a dire: “Fai uscire sti qui.” Insomma, qualcosa avrà visto.

RISPOSTA - No, io non ho visto niente, però mi ha dato fastidio il fatto che fossero lì. Quindi chiaramente, al fine anche di evitare eventuali altre ripercussioni sono andato dal Colonnello e gli ho detto…

DOMANDA - Ma perché era fonte di tensione questa…

RISPOSTA - E certo, era fonte di tensione. È chiaro che uno non poteva lavorare serenamente.

DOMANDA - Ma ha notato atti di violenza verso gli arrestati?

RISPOSTA - Assolutamente no.

DOMANDA - No. Avevano un comportamento aggressivo?

RISPOSTA - Forse… potrebbe… la mia impressione. Poteva… sembravano…

DOMANDA - Quindi lei l’ha fatto a livello precauzionale, ho capito bene?

RISPOSTA - Sì, sì. Io perchè? Siccome quando effettuo le operazioni non voglio che ci sia nessuno al di fuori di quelli che sono (inc.) in servizio, ecco perché l’ho fatto.

DOMANDA - Ecco, senta: ed il Colonnello Doria cos’ha fatto quando lei gli ha detto di farli uscire?

RISPOSTA - È entrato dentro subito e li ha fatti uscire. Poi io, nel frattempo me ne sono andato… poi chiaramente… poi hanno…

DOMANDA - Lo ha poi rivisto Agati?

RISPOSTA - Poi è successo verso mezzogiorno che stavo davanti… lì, diciamo nella zona della mensa, di fronte al bar. Si è avvicinato a me e mi ha detto: “Impara a farti i cazzi tuoi.” E se ne è andato.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, senta, il Colonnello Doria aveva dato delle direttive a voi del servizio centrale traduzioni su dove dovevate stare, quello che dovevate fare?

RISPOSTA - Io… da quello che riesco a ricordare il 17 si era parlato del fatto che non si doveva stare assolutamente nel corridoio. O ce ne stavano nel piazzale fuori oppure all’interno della sala tv per non disturbare. Quindi chiaramente uno non doveva entrarci.

DOMANDA - Ecco, ma senta, perché non si doveva stare nel corridoio? L’ha spiegato il Colonnello?

RISPOSTA - Perché là era competenza della Polizia di Stato. E poi chiaramente c’era un via vai per rintracciare anche le operazioni degli altri operatori.

DOMANDA - Ecco. Senta, in quei giorni, durante il servizio le è capitato di sentire suoi colleghi che aveva manifestato qualche cosa circa… avevano fatto qualche commento circa la situazione lì, di Bolzaneto, circa il clima che si respirava?

RISPOSTA - Quello che, voci così, circolava e sentivo era che il modo di lavorare nostro rispetto agli altri era più tranquillo, meno… come dire, meno irruento.

DOMANDA - Meno irruento, ecco. Ma questi discorsi chi li faceva? Personale del PRAP Liguria?

RISPOSTA - Del PRAP Liguria, sì e basta. La cosa che girava interna a loro, cioè tra…

DOMANDA - Ecco, le faccio una domanda: che lei sappia, a qualcuno di questi discorsi circa questo clima, il modo di lavorare diverso dei liguri, era presente anche il Colonnello Doria?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Lei ha avuto notizia di altri episodi di violenza avvenuti… di altri… altri no, perché non ne ha riferiti. Ha avuto notizia di episodi di violenza avvenuti all’interno della palazzina di Bolzaneto?

RISPOSTA - Ricordo… credo che fosse venerdì. Mentre ero all’interno della stanza dove c’era il materiale mi si è avvicinato…

DOMANDA - Ah, quindi non quella della televisione, quella dopo?

RISPOSTA - Del materiale. Mi si è avvicinato l’assistente Bandinu e mi ha riferito di un fatto, che avevano dato un calcio ad un detenuto.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - All’altezza della stanza dove c’era la DIGOS.

DOMANDA - Quindi nell’atrio?

RISPOSTA - Nell’atrio. E a questo punto qua mi ha detto a me… siccome c’era il Capitano Pelliccia, gli ho detto: “Riferisci tutto quanto al Capitano.” È entrato dentro, poi sono usciti tutti e due, io sono rimasto nella stanza e poi non so cosa si siano detti.

DOMANDA - Ecco. Dunque, Bandinu questa cosa gliel’ha detta nella stanza del materiale?

RISPOSTA - Mi ha fatto… prima mi ha fatto… mi ha chiamato. Mi ha detto questa cosa qua ed io immediatamente ho detto: “Riferisci tutto quanto al Capitano.”

DOMANDA - Il Capitano dov’era?

RISPOSTA - Era sempre all’interno della stanza del materiale.

DOMANDA - E poi lei ha sentito… mi scusi, quale Capitano, quale dei due?

RISPOSTA - Pelliccia.

DOMANDA - Pelliccia. Ecco, e poi che cosa ha fatto Bandinu? Ha sentito che cosa si sono detti Pelliccia e Bandinu?

RISPOSTA - No, no, sono usciti via e non ho sentito. Io sono rimasto…

DOMANDA - Cioè loro sono andati via e lei rimasto nella stanza?

RISPOSTA - Loro sono andati via ed io sono rimasto nella stanza.

DOMANDA - Ecco. E vediamo un po', le chiedo ancora questa precisazione: ricorda che cosa le ha detto Bandinu a lei circa questo fatto di violenza? Vuole essere più preciso possibile?

RISPOSTA - Cioè, mi ha accennato che era stato dato un calcio, questa cosa qua.

DOMANDA - Un calcio a chi?

RISPOSTA - Ad un detenuto, non so, ad un arrestato. Adesso non…

DOMANDA - E gliel’ha un po’ descritto sto arrestato? Uomo, donna?

RISPOSTA - Niente, niente, perché lui è andato… l’ho fatto parlare con il Capitano e basta, non mi ha descritto niente.

DOMANDA - Ma era agitato Bandinu, era colpito?

RISPOSTA - Ma un po’ mi sembrava, un po’ agitato mi sembrava.

DOMANDA - Quindi, però poi lei non ha sentito che cosa si sono detti Pelliccia e Bandinu?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Perché sono andati via loro?

RISPOSTA - Sono andati via.

DOMANDA - E si sono allontanati verso fuori, verso...

RISPOSTA - Questo non glielo so dire perché io sono rimasto dentro.

DOMANDA - Dentro la stanza dei materiali?

RISPOSTA - Dentro la stanza perché stavo completando… cioè, stavo… ho controllato dei registri ed ho continuato a fare il lavoro che stavo facendo.

DOMANDA - Scusi, scusi, non ho capito.

RISPOSTA - Stavo sistemando dei registri.

DOMANDA - Dei registri? Registri de che cosa?

RISPOSTA - Delle traduzioni.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Delle traduzioni, sì. Ecco, al momento credo di non avere altre domande. Vorrei, se c’è consenso del Collegio, mostrare una fotografia di un arrestato.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Le mostro una foto. Lei la guarda e mi dice se le dice qualche cosa, se ha già visto sta persona, se le richiama alla memoria qualche cosa.

RISPOSTA - No, no, non mi dice niente.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Non le dice nulla, va bene. La foto raffigura (Tabac Mohamed) e mi riservo altre domande eventualmente all’esito del controesame dei Difensori.

PRESIDENTE - Le Parte Civile hanno domande? I Difensori? Prego Avvocato.

DIFESA - Avv. Curcuruto

DOMANDA - Buongiorno. Lei è stato sentito due volte dal Pubblico Ministero. Una prima volta il 22 Ottobre 2003 alle ore 14.40.

RISPOSTA - Mi sembra due volte, sì, non mi ricordo solo le date precise.

DOMANDA - E la data gliela do io perché la sto leggendo sull’interrogatorio. Come mai la prima volta non ha riferito di questo episodio di cui parlava poco fa, che Bandinu le ha riferito di aver assistito a questo episodio ai danni di un detenuto o di un arrestato? Perché le prime volte non ne parla di questo, nel primo interrogatorio non ne parla.

RISPOSTA - Perché…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - (fuori microfono) è oggetto della sua imputazione questo fatto. Lui è stato indagato per false dichiarazioni dal Pubblico Ministero.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Facciamolo rispondere, no? Io gli ho chiesto perché non ha parlato.

PRESIDENTE - E sì, non può riferire su un fatto che riguarda la sua imputazione.

DIFESA - Avv. Curcuruto - No, io non ho chiesto il fatto dell’imputazione, ho chiesto… la prima volta lui non ha parlato di questo fatto. Quando è stato sentito come persona informata sui fatti di questo fatto non ne ha parlato.

PRESIDENTE - È proprio l’oggetto dell’imputazione questo, quindi riterrei non ammissibile la domanda.

DOMANDA - Quando poi viene sentito in qualità di indagato riferisce questo fatto. Lei sul punto, quando riferisce questo fatto ha ricordo preciso oppure è stato sollecitato a ricordare l’episodio.

RISPOSTA - Non ho capito bene la domanda, guardi.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Non ammissibile.

DOMANDA - Quando lei ha riferito sul punto di cui parlavamo prima, cioè che Bandinu le ha riferito questo fatto, il suo ricordo era preciso, chiaro oppure no?

RISPOSTA - In che senso? Non riesco a capire il senso… cioè…

DOMANDA - Gliela riformulo: quando lei ha riferito di questo episodio e cioè che Bandinu le ha riferito di questo fatto di violenza su un arrestato, un detenuto, il suo ricordo era preciso?

RISPOSTA - Sì, sì, è chiaro. Se l’ho riferito è perché mi ricordavo, perché era un fatto che… l’unico fatto che è capitato così, mi ricordavo per forza.

DOMANDA - Le posso contestare invece lei cosa ha riferito in sede d’interrogatorio? Glielo leggo, così… perché secondo me una cosa diversa aveva detto. Leggo, Presidente, la trascrizione dell’interrogatorio reso in data 19 Dicembre 2003, ore 10.15, pagina 71 della trascrizione dell’interrogatorio. Indagato… cioè, lei dice: “Non so, qualche cosa, perché io cosa ho fatto? Quando lui mi stava dicendo: “Ho visto, sto a disagio.” Questa cosa qua, questo disagio qua.” Poi il Pubblico Ministero le dice: “Ma che cosa aveva visto Bandinu?” “Non mi ricordo, cioè… no, no, no.” Pubblico Ministero: “Coraggio, lo dica e non se ne parla più.” Indagato: “Probabilmente di qualche fatto… aspetti, probabilmente qualche fatto che era accaduto con… c’era anche la Polizia mi sembra o altro.” Pubblico Ministero: “Che cosa? Insomma, qualche cosa le avrà detto Bandinu. Se lei prende Bandinu e lo porta da un superiore e dice: “Senta…” qualcosa gliel’ha detta. Guardi, Bandinu io l’ho sentito, quindi quello che ha visto lo so.” Indagato: “Di sopruso nei confronti…” Pubblico Ministero: “Ma che cosa? Ricorda qualcosa di particolare? Perché qualcosa, insomma… voglio dire, se Bandinu viene da lei… il Bandinu non è uno stupido, lei neppure. Se viene da lei e dice: “Senti…” lei addirittura lo porta dal Capo per cosa è successo.” Indagato: “Probabilmente si sarebbe trattato di un calcio, mi sembra.” Pubblico Ministero: “Un calcio ad uno steso per terra, mica? Però lei deve dire le cose, non io.” Indagato: “No, no, no…”  

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Però io credo che non si possa fare una contestazione in questi termini? Ma no, secondo me si deve contestare un fatto.

DOMANDA - Sì, contesto… da quanto ho letto non risulterebbe un ricordo preciso e netto come ha detto il…

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Ecco, formuliamolo così. Io per altro Presidente, non mi oppongo neanche, se la Difesa lo ritiene, a che venga acquisita dal Tribunale l’intera trascrizione, da parte del Pubblico Ministero non c’è nessuna opposizione, però non credo che gliela possiamo rileggere tutta.

DOMANDA - No, non gliela leggo tutta. Ho finito, volevo dire: siccome da quanto ho letto emerge che non aveva un ricordo preci so e chiaro come ha detto, se mi vuole spiegare come mai oggi ha riferito che il ricordo era chiaro e preciso.

RISPOSTA - E scusi, quando è venuto Bandinu e mi ha riferito di un calcio è chiaro che uno le cose… un calcio l’avranno dato senz’altro ad un detenuto o ad un arrestato, è chiaro.

DOMANDA - La mia domanda… mi scusi, la mia domanda era diversa. Io prima le ho chiesto: il suo ricordo sul punto era specifico, preciso? E lei mi ha detto sì. Io le ho letto invece quanto lei ha dichiarato in sede d’interrogatorio e non sembrerebbe, almeno da quello che io interpreto, che il suo ricordo era chiaro e preciso sul punto. Ha capito la mia domanda? Come mai invece oggi ha detto che il suo ricordo era chiaro e preciso?

RISPOSTA - Ripeto: io, quando Bandinu mi ha detto… mi ha parlato del calcio… è chiaro che ce l’ho preciso il ricordo che mi ha detto, è stato dato un calcio. Non so cosa dire poi, più di questo…

DIFESA - Avv. Curcuruto - Va bene Presidente, prendo atto della risposta. Siamo d’accordo comunque sulla… diciamo acquisizione integrale della trascrizione dell’interrogatorio?

PRESIDENTE - Siamo d’accordo tutti?

DIFESA - Avv. Curcuruto - Io, per quanto riguarda la Difesa Bellice Cimino non c’è nessun problema.

PRESIDENTE - Allora vista l’opposizione della Difesa dell’imputato Doria, non viene disposta l’acquisizione della trascrizione dell’interrogatorio reso al Pubblico Ministero dal teste. Prego Avvocato.

DOMANDA - Senta, un’altra domanda: lei poco fa ha riferito di aver visto in matricola i Capitani della… ah, scusi Presidente.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Grazie Presidente. Poco fa lei ha riferito di aver visto i Capitani nel piazzale, nella stanza della tv ed anche in matricola, se non ho capito male.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quante volte è andato lei in matricola?

RISPOSTA - Questo non glielo so dire, quante volte è entrato in matricola.

DOMANDA - No, lei quante volte è entrato in matricola?

RISPOSTA - Io sono entrato una volta in matricola.

DIFESA - Avv. Curcuruto - Grazie, non ho altre domande per ora, grazie.

PRESIDENTE - Prego.

DIFESA - Avv. Orefice

DOMANDA - Lei è un Ufficiale di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dopo l’episodio che le ha riferito Bandinu e lei l’ha portato al Capitano Pelliccia, lei si è accertato se ha avuto un seguito la notizia che aveva appreso?

RISPOSTA - No, siccome ho riferito ad uno più alto in grado di me, siccome io ero deputato solo ed esclusivamente per le traduzioni, non mi sono preoccupato.

DOMANDA - Ma lei è stato sentito in commissione di inchiesta interna?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non è mai stato sentito nella commissione di inchiesta disposta dal PRAP?

RISPOSTA - Mai stato sentito. Dal?

DOMANDA - Interna, dall’amministrazione penitenziaria?

RISPOSTA - Ah, dall’amministrazione sì.

DOMANDA - Ed in quella sede riferì di questo episodio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Perché non l’ha fatto, pur essendo un ufficiale di Polizia Giudiziaria?

RISPOSTA - Perché era intervenuto uno più alto in grado di me.

domanda, ma lei in quella occasione non disse che non era successo nessun episodio di violenza e che a lei non era stato riferito nessun episodio di violenza?

RISPOSTA - Sì, questo perché io ero in soggezione, perché chiaramente…

DOMANDA - No, no, non parlo davanti ai Pubblici Ministeri, oggetti dell’imputazione, io parlo della commissione d’inchiesta interna dove lei è stato sentito come teste davanti ai suoi superiori gerarchici.

RISPOSTA - No, non ho riferito niente.

DOMANDA - Non ha riferito neanche in quella occasione di questo episodio?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha riferito anche ai Pubblici Ministeri che non aveva visto nessun episodio di violenza?

RISPOSTA - Quando? Non lo so.

DOMANDA - Anche nel secondo interrogatorio, tranne l’episodio di Bandinu, lei conferma che non ha…

RISPOSTA - Sì, nel secondo interrogatorio… no, non ho riferito niente.

DOMANDA - Lei diceva prima, alle domande del Pubblico Ministero, che tra i colleghi del PRAP Ligure avevate commentato il modo di lavorare un po’ irruento di altri colleghi. Questi commenti erano precedenti… voglio dire successivi al G8 o durante, proprio la manifestazione?

RISPOSTA - No, che mi ricordo io questi commenti erano prima… cioè prima. Di preciso adesso non lo riesco a ricordare.

DOMANDA - Prima fa lo stesso errore mio. Prima è impossibile perché non erano stati vissuti. Durante la manifestazione, quindi durante i giorni di servizio o finito il servizio al G8, quindi dopo il 23 Luglio, essendo tutti della Liguria, ne avete parlato in quel momento?

RISPOSTA - Adesso non ho un ricordo preciso di questo fatto qua. Ricordo soltanto che poi si era parlato di questo…

DOMANDA - Quindi non ricorda il…

RISPOSTA - Un ricordo preciso non posso averlo.

DOMANDA - E neanche in questi momenti però ricorda che tra colleghi avete commentato episodio di violenza?

RISPOSTA - No io non ho parlato di episodi di violenza. Io ho detto che… il modo diverso di operare.

DOMANDA - Quindi anche nei commenti?

RISPOSTA - Cioè, nel senso che quando si operava si operava… c’è chi opera con più calma e chi opera un po’ più agitato, questo è il senso.

DOMANDA - Lei già ci ha detto che era il più alto in grado del PRAP Ligure, giusto? Della Polizia Penitenziaria, di quelli in servizio durante il G8…

RISPOSTA - Di quelli che… cioè, di quelli destinati per le traduzioni.

DOMANDA - Certo. Voi, come PRAP Ligure, come personale traduzioni impegnati a Bolzaneto…

RISPOSTA - Però vorrei specificare… cioè, il più alto in grado sta a significare che ero Ispettore Superiore, però non è che, dico, ero il più alto…

DOMANDA - Era Ispettore Superiore, certo. Al termine del G8, voi persona del PRAP Ligure impiegato a Bolzaneto avete fatto un comunicato sindacale in cui avete…

RISPOSTA - Questo io non lo so, io non sono sindacalista.

DOMANDA - No, le chiedo se lei ha l’ha fatto…

RISPOSTA - No, io non l’ho fatto senz’altro.

DOMANDA - Altri suoi colleghi non lo sa?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Se ci sta un comunicato sindacale di protesta su come è stato utilizzato il personale…

RISPOSTA - Questo non lo ricordo. Sa, possibilmente che c’è stata qualche comunicazione sindacale, io non è che mi interesso di sindacato.

DOMANDA - Lei non ne sa niente e non…

RISPOSTA - No, non mi ricordo, non mi ricordo se ci sono stati…

DOMANDA - Sull’episodio… ah, un particolare: lei ha già detto che era presente il suo collega Chessa. Ci può dire il nome di battesimo di Chessa? Perché a me risultano due Chessa, ora non so…

RISPOSTA - No, io il nome di battesimo non me lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda? Non ho capito…

RISPOSTA - Cioè, io ne avevo uno… cioè, voglio dire, lì al nucleo di Genova uno ce n’era di Chessa, non è che ce ne fossero tanti.

DOMANDA - Se si ricorda il nome di battesimo…

RISPOSTA - Non mi ricordo il nome di battesimo.

DOMANDA - Allora se… un attimo. Si ricorda se era un uomo o una donna Chessa?

RISPOSTA - Un uomo, un uomo.

DOMANDA - Può essere Giovanni Chessa?

RISPOSTA - Può essere.

DOMANDA - Ed invece il comandante di Marassi si ricorda chi era?

RISPOSTA - Quello era il padre, Chessa Antonio.

DOMANDA - Lei sa se prima del G8 ci furono delle questioni personali lavorative tra l’Ispettore Superiore, se non erro, Chessa Antonio e l’Ispettore Agati?

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che c’era stato... come dire? Un qualcosa che… questo, riferito successivamente, eh, non è che io… che era successo qualcosa al telefono, lì a Marassi, no? Che c’è stato uno scambio durante la telefonata, non so… per motivi di servizio e c’era stato questo scontro fra questi due, però non so dire che cosa…

DOMANDA - L’Agente Marche se lo ricorda il nome di battesimo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Può essere Mario?

RISPOSTA - Può essere.

DOMANDA - Non lo ricorda proprio?

RISPOSTA - E come faccio a ricordarmi i nomi di tutto il personale che ho…

DOMANDA - Eravate in 10, non è che…

RISPOSTA - Sì, ma voglio dire, c’ho personale…

DOMANDA - Non li ha più rivisti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Eravate tutti della Liguria.

RISPOSTA - E però, siccome il personale che ho avuto… ho girato abbastanza posti, non è che posso ricordarmi tutti i nomi, mi posso ricordare il cognome. Tutti i nomi penso di…

DOMANDA - Venendo al sabato sera, quando lei smonta alle 16.00, mi corregga se non è sabato, se ho capito male. Ritorna alle 18.30?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Poi ha chiesto al Capitano se serviva ancora…

RISPOSTA - No, mi hanno detto che non serviva…

DOMANDA - Si ricorda chi era il Capitano intanto?

RISPOSTA - Non vorrei sbagliare, mi sembra che fosse il Capitano Cimino, però non vorrei sbagliarmi.

DOMANDA - Quando… quindi il Capitano vi disse che potevate smontare, in sintesi è questo?

RISPOSTA - Sì, dice che non servivamo e potevamo andarcene.

DOMANDA - Si ricorda se c’era anche Sanfilippo con lei e con il resto della squadra?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Ma voi, come squadra non stavate tutti insieme? Stavate tutti dispersi sul piazzale?

RISPOSTA - Eh sì, perché… cioè, quando uno veniva convocato per la traduzione, allora faceva capo là. Diversamente ognuno era per…

DOMANDA - Quindi, nel momento in cui veniva chiamato per la traduzione lei raggruppava gli uomini della sua squadra in giro per Bolzaneto?

RISPOSTA - No, non è che dovevo… non ero io a raggruppare. Li raggruppava chi faceva il Caposcorta.

DOMANDA - Sì, esatto. Se lei fosse stato in quel momento…

RISPOSTA - Eh, ma siccome io il Caposcorta non lo facevo, quindi non mi occupavo di raggruppare personale.

DOMANDA - Ma lei, essendo più in alto in grado rispetto all’Ispettore Grillo, perché la scorta che avete fatto insieme lei e Grillo… il Caposcorta è stato Grillo e non lei?

RISPOSTA - Perché il Caposcorta è stato designato lui. Allora io, siccome lavoravamo assieme in ufficio… allora, per dargli una mano sulla documentazione o altro, sono andato anche io, non vedo cosa ci sia…

DOMANDA - No, no, chiedevo come mai, essendo più in alto in grado lei rispetto a Grillo…

RISPOSTA - Ero andato come rinforzo, possiamo definirlo così.

DOMANDA - Veniamo al 23 Luglio, alle fine quindi della manifestazione, siamo a lunedì se non erro.

RISPOSTA - Lunedì.

DOMANDA - Lei ricorda se il Capitano… se uno dei due Capitani le diede un ordine particolare?

RISPOSTA - Mi ricordo che il Capitano Cimino mi disse che dovevo rilevare tutti i piantonati che erano sparsi nei vari ospedali genovesi, no? Quindi non era… quindi gli ho detto… chiaramente con le unità, no? Che abbiamo noi del Nucleo, è impossibile che ce la facciamo, chiaro? Quindi gli ho detto: “Veda un po’.” Poi ho chiesto l’intervento del Colonnello Doria a supporto… poi hanno deciso…

DOMANDA - No, non ho… devo essere sincero, forse anche perché sono io… non ho proprio capito la risposta.

RISPOSTA - Allora ripeto. Gli ho detto al Capitano Cimino che non eravamo… cioè non ero in grado di poter rilevare i piantonati.

DOMANDA - Senta, ma lei al Capitano Cimino gli ha detto così: “Non sono in grado.” O lei si è arrabbiato con IL Capitano Cimino?

RISPOSTA - Beh, è chiaro. Ad una proposta del genere… arrabbiato… mi sono… come dire? Un po’ alterato perchè…

DOMANDA - Posso usare proprio il termine, me ne scuso con il Tribunale, che lei ha usato in sede d’interrogatorio? “Io infatti – mi scusi il termine, leggo – mi sono incazzato.”

RISPOSTA - E va beh, è un termine comune, che devo dire? Se uno mi dice: “Rileva…” faccio un esempio. Se uno mi dice: “Rileva 30-40 detenuti con 20 uomini.” Cosa devo, essere contento? E chiaramente mi sono trovato in difficoltà, che devo dire?

DOMANDA - E quindi di fronte all’ordine del Capitano lei si è arrabbiato, ora abbiamo messo a punto i termini…

RISPOSTA - Ho chiamato il Colonnello Doria, è intervenuto lui ed hanno risolto il problema perché hanno continuato a fare proseguire, penso, eh, la missione ad altro personale. Risolto il problema.

DOMANDA - Quindi lei non l’ha eseguito? Lei, come PRAP Ligure non ha…

RISPOSTA - Aspetti, un conto è dire non lo ho eseguito… io ho rappresentato il problema, è diverso il discorso. Cioè, non è che ho detto: “Non lo eseguo.” Ho detto: “Il problema è questo qua.”

DOMANDA – Qual era il problema?

RISPOSTA - Che non riuscivo ad eseguirlo. Cioè, materialmente era impossibile rilevare tutti i detenuti, materialmente, proprio con gli uomini.

DOMANDA - E quindi è servito un ordine di servizio, dice, del Colonnello Doria per risolvere la questione.

RISPOSTA - Siccome c’era il Colonnello Doria ho chiamato… ho detto: “Chiamiamo il Colonnello e risolveremo il problema.” E l’hanno risolto.

DOMANDA - Lei ha mai fatto vigilanza alle celle personalmente?

RISPOSTA - No, mai.

DOMANDA - Per quale motivo?

RISPOSTA - Per il grado, perché non è che mettono un Ispettore Superiore a fare vigilanza alle celle.

DIFESA - Avv. Orefice - Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI 
DOMANDA - Allora concludo l’esame. Volevo chiederle: lei poco fa ha detto che quando faceva le traduzioni lei non voleva nessuno nel corridoio.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Questa cosa lei l’ha detta al Colonnello Doria?

RISPOSTA - Sì, gliel’ho detto.

DOMANDA - E il Colonnello cosa ha risposto?

RISPOSTA - Che era d’accordo e andava bene. che quindi non ci sarebbe stato più nessuno quando… se io avessi dovuto eseguire le traduzioni.

DOMANDA - Ecco. Sempre tornando al Colonnello Doria, lei quante volte lo ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Circa un due tre volte. All’incirca… adesso non ho un ricordo preciso.

DOMANDA - Dove l’ha visto?

RISPOSTA - Nel piazzale.

DOMANDA - Si tratteneva tanto, poco?

RISPOSTA - Posso dire all’incirca, non so, una mezz’oretta. Penso, eh, all’incirca, non è che controllavo…

DOMANDA - Chi era il suo autista?

RISPOSTA - Castulli, l’Assistente Castulli.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Va bene, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Grazie, può andare Ispettore, buongiorno.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT. MINIATI - Presidente, chiederei se fosse possibile chiedere al teste di trattenersi ancora un attimo, magari nell’auletta, perché sentiamo Bandinu e poi…

DEPOSIZIONE DEL TESTE – BANDINU MASSIMO -

IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO

GENERALITÀ: Assistente Capo della Polizia Penitenziaria Bandinu Massimo, nato a Genova il 29/06/’69.         

PRESIDENTE - Prego Pubblico Ministero.

PUBBLICO MINISTERO - DOTT.SSA PETRUZZELLO 
DOMANDA - Dove presta assistenza, dove presta servizio attualmente?

RISPOSTA - Nucleo Traduzioni Genova Marassi.

DOMANDA - All’epoca del G8, nel Luglio 2001 prestava servizio presso lo stesso ufficio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco. Per il G8 ha avuto degli incarichi con riferimento alla Caserma di Bolzaneto? Ha svolto dei... svolto dei turni di servizio presso la Caserma oppure no?

RISPOSTA - Ero autista.

DOMANDA - Ecco, può dirci i suoi turni di servizio quali sono stati nei giorni del Luglio 2001?

RISPOSTA - Mi mette in crisi. Posso dirle… a parte che orari non ce n’erano, perchè è successo… alcuni giorni facevamo… abbiamo fatto un turno completo di 24 ore, però non mi ricordo i giorni, il turno… ecco, il giorno della Diaz, quello… la notte della Diaz noi abbiamo praticamente lavorato la domenica mattina. L’unico giorno che mi ricordo è quello.

DOMANDA - Ecco, quindi lei ricorda di aver prestato servizio la domenica mattina…

RISPOSTA - Se era una domenica… mi sembra che era domenica.

DOMANDA - Dopo che erano arrivati i ragazzi…

RISPOSTA - Sì, la notte successiva.

DOMANDA - Successiva. La mattina successiva alla notte in cui sono arrivati i ragazzi della Diaz?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco. La domenica ha prestato servizio l’intera giornata o solo una parte?

RISPOSTA - No, mi sembra fino alle 2.00 o fino alle 4.00. forse fino alle 2.00… 8.00-14.00, se non ricordo male.

DOMANDA - Allora… lei, quando era stato sentito il 29 Ottobre 2003, aveva precisato: “Credo dalle 9.00 alle 15.00”

RISPOSTA - Va beh, sì, 9.00-15.00. 8.00-14.00… mi ricordo perché il pomeriggio sono uscito con mia moglie ed era ancora giorno, cioè c’era ancora luce, quindi…

DOMANDA - Ho capito. Quindi il pomeriggio… ecco. Ricorda il giorno prima, quindi il sabato che orari aveva fatto?

RISPOSTA - Allora, il sabato mi sembra… se non ricordo male quel giorno lì abbiamo fatto 24 ore consecutive di servizio, però non mi ricordo se abbiamo smontato alle 8.00 del mattino di sabato o al pomeriggio, al primo pomeriggio, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Ed il venerdì si ricorda?

RISPOSTA - Mi ricordo questo particolare perchè abbiamo praticamente la domenica mattina ed era un servizio… una conseguenza del servizio del giorno prima, perché abbiamo fatto un turno di 24 ore.

DOMANDA - Ho capito. Lei, quando era stato sentito il 19 Ottobre 2003 aveva detto che il giorno prima rispetto alla domenica, quindi il sabato aveva lavorato dal mattino sino alle 20.00 ed il venerdì credo di avere lavorato per 24 ore. Quindi avrebbe fatto due turni completi di seguito, aveva detto allora, venerdì e sabato, tutti e due i giorni.

RISPOSTA - Sì, può essere che abbiamo lavorato dalle 20 di venerdì alle 20 di sabato. Però, le ripeto, non me lo ricordo con precisione.

DOMANDA - Ho capito, non ricorda. Lei ha detto che era Autista Assistente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Aveva un tipo di patente particolare? Assistente per dei mezzi… autista dei mezzi particolari o di mezzi normali?

RISPOSTA - Io ho tutte le patenti, quindi guidavo tutti i mezzi: pullman…

DOMANDA - Quindi anche i pullman?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Okay. Ecco, ricorda quante traduzioni… diciamo, in quante traduzioni ha fatto da autista?

RISPOSTA - Allora, due… tre sicure, di cui due a Vercelli mi sembra, perché ho fatto il servizio a Vercelli, sapevo dov’era l’istituto ed uno ad Alessandria, se non mi ricordo male. Poi le altre… anche perché gli istituti erano pochi, non erano tanti gli istituti di smistamento.

DOMANDA - Quindi lei quante traduzioni ricorda?

RISPOSTA - Due, tre sicure.

DOMANDA - Tre sicure?

RISPOSTA - Due a Vercelli me le ricordo, perché una volta sono andato con i colleghi… con alcuni colleghi che non erano di Genova e non sapevano dov’era l’istituto. Allora io, siccome c’ho fatto servizio ho fatto l’autista. E poi l’ultima, sempre a Vercelli la domenica… il giorno dopo praticamente l’irruzione alla Diaz.

DOMANDA - Ecco, con chi l’ha fatta questa ultima?

RISPOSTA - C’erano dei colleghi di Genova.

DOMANDA - C’erano dei colleghi di Genova? Ne ricorda qualcheduno?

RISPOSTA - C’era La Massa, c’era il collega Adamo…

DOMANDA - Il Caposcorta lo ricorda chi era?

RISPOSTA - Non mi ricordo. Non mi ricorda se era l’Assistente o il Sovrintendente…

DOMANDA - Ecco, lei di altri colleghi di Genova con cui ha lavorato, oltre La Massa di cui ci ha detto, ne ricorda altri?

RISPOSTA - Sì… posso dire i colleghi che facevano servizio…

DOMANDA - A Bolzaneto, che ricorda presenti a Bolzaneto in quel…

RISPOSTA - C’era Vadalà, Cozzolino, Cocco, la Madei… va beh…

DOMANDA - Lei conosce gli Ispettore Olla e l’Ispettore Grillo, li conosce?

RISPOSTA - Sì, parte degli Ispettori… sì, sì.

DOMANDA - Ecco, erano… li ricorda presenti a Bolzaneto in quei 3 giorni?

RISPOSTA - Sì, sì, sì, del Nucleo c’erano anche loro.

DOMANDA - Ecco. Ricorda se ha fatto delle traduzioni insieme a loro, insieme agli Ispettori Olla e Grillo?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Conosce un suo collega di nome Vacca?

RISPOSTA - Sì, di Savona se non mi sbaglio, sì.

DOMANDA - Lo ricorda, ricorda se l’ha visto a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì, sì, c’era Vacca… sì, va beh, io ho elencato il colleghi di Genova. Poi, di Savona mi ricordo che c’era anche il Sovrintendente Sanna, mi sembra. E poi, gli altri non li conosco perché erano colleghi del Gruppo Operativo Mobile ed il resto dei colleghi venivano in giro dall’Italia.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, le volevo chiedere: intanto lei com’era vestito? Era in borghese o indossava la divisa?

RISPOSTA - No, in mimetica.

DOMANDA - Può descriverci la divisa che indossava, com’era?

RISPOSTA - Sì, la mimetica grigioverde e poi ci avevano dato in dotazione un giubbotto, si può definire un giubbotto di rete nera senza maniche.

DOMANDA - E cosa conteneva il giubbotto, conteneva qualcosa?

RISPOSTA - Mi sembra, se non ricordo male delle specie di manette di plastica, delle fascette di plastica che servivano eventualmente dovessero mancare… cioè, mancavano manette e venivano… non le ho mai utilizzate comunque.

DOMANDA - Non le ha mai utilizzate?

RISPOSTA - Mai.

DOMANDA - Ecco. E come altra dotazione cosa c’era?

RISPOSTA - Dei guanti antitaglio ci hanno dato…

DOMANDA - Al titanio?

RISPOSTA - Antitaglio.

DOMANDA - Ah, scusi. E ce li può spiegare com’erano descritti?

RISPOSTA - Guanti del tipo quelli di lavare i piatti, solo che erano più spessi e più consistenti nel materiale. Quindi…

DOMANDA - Più consistenti di materiale. Avevano qualche particolarità per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - No. Cioè, penso che siano guanti che si usano anche… tipo… non so, nelle imprese, nelle ditte… sono quelli… sono spessi, plastica spessa e servono… cioè, si evita appunto di… magari, se prendo qualcosa… così uno evita di tagliarsi o…

DOMANDA - Ecco, oltre questi guanti c’erano anche altri guanti in dotazione, oppure era l’unico tipo di guanti?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Nella divisa c’è qualche… nella divisa che lei ha detto indossavate, c’erano in dotazione dei guanti? La divisa…

RISPOSTA - Gli unici guanti che ci hanno dato erano questi qua, che in teoria dovevano servire per eventuali perquisizioni e non so… solitamente, magari uno ha addosso qualcosa tipo… ipotesti: una siringa… uno perquisisce e non si punge. Ecco, una cosa così. Non capisco l’utilità, perché comunque non era compito nostro perquisire… o meglio, mio non lo era.

DOMANDA - Ho capito. Quindi lei non li ha usati. Avevate degli spray in dotazione?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No. Questi… le chiedo…

RISPOSTA - Spray del tipo quelli orticanti? No, no, assolutamente.

DOMANDA - Altri tipi di spray? Niente. Lei aveva il manganello, lo sfollagente?

RISPOSTA - Sì, ci avevano dato anche lo sfollagente.

DOMANDA - Ve l’avevano dato. Lei dove lo teneva?

RISPOSTA - C’è il cinturone, nell’apposito anello posto sul cinturone.

DOMANDA - Quindi attaccato alla cintura?

RISPOSTA - Sì, sì.

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello - Chiedo di essere autorizzata a mostrare all’Assistente Bandinu il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Grazie Presidente. Ecco, dovrebbe guardare questo fascicolo di divise e dovrebbe dirci se individua la divisa che ci ha descritto prima, che era indossata da voi del servizio traduzioni.

RISPOSTA - Sì, foto D2.

DOMANDA - D2. E il giubbotto che ci ha descritto prima è quello che è rappresentato nella foto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda chi ve lo aveva dato questo… diciamo questo armamento… questa dotazione di armamento?

RISPOSTA - C’è stato consegnato mi sembra due o tre giorni prima dell’inizio del G8, una settimana prima comunque, sì.

DOMANDA - Una settimana prima, chi ve lo aveva consegnato?

RISPOSTA - Ce lo avevano consegnato presso la Caserma di Bolzaneto… scusi, di Pontedecimo, perché siamo lì, al carcere, sì. Penso che erano colleghi di Roma del magazzino vestiario. Sì, comunque non erano colleghi di Genova.

DOMANDA - Ricorda una persona in particolare che vi aveva consegnato la dotazione?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ecco, le volevo dire: lei dove… diciamo, nello svolgere servizio, diciamo dove stazionava? Dove stava? Logisticamente dove…

RISPOSTA - Nel piazzale.

DOMANDA - Nel piazzale?

RISPOSTA - Si girava all’interno del piazzale. A volte ci mandavano a fare commissioni a Pontedecimo…

DOMANDA - I suoi superiori chi erano, Assistente?

RISPOSTA - I mie superiori… lì c’era un Capitano…

DOMANDA - Chi? Ci può dire il nome del Capitano?

RISPOSTA - Cimino. Poi c’era un altro Capitano che non mi ricordo il nome. Erano due o tre, mi sembra.

DOMANDA - Tre?

RISPOSTA - Due o tre, mi sembra, eh. Due o forse… forse mi sto confondendo, perché poi c’era… va beh, il generale Doria, però lui non era lì a Bolzaneto però.

DOMANDA - Ecco, allora il Capitano Cimino, diciamo, quante volte l’ha visto?

RISPOSTA - Faceva servizio lì.

DOMANDA - Faceva servizio lì…

RISPOSTA - Penso che era quello che dirigeva gli spostamenti, i movimenti, le traduzioni, presumo.

DOMANDA - Ma lei, diciamo, ha ricevuto direttive? Le è capitato di ricevere direttive nei tre giorni di servizio che ci ha detto dal Capitano Cimino?

RISPOSTA - Da lui personalmente non mi ricordo. Ora, per essere sincero non ricordo neanche come aveva inizio la traduzione, o meglio chi dava disposizioni. Non so… ora… “Hai la patente D? Prendi il pullman ed aspetta sul pullman.” Poi poteva venire il Sovrintendente, magari il delegato dal Capitano come il Capitano stesso, però non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda. Ecco, ed il Capitano Cimino quante volte l’ha visto?

RISPOSTA - Faceva servizio lì, lo vedevo spesso. Lui o… l’altro forse… mi sembra che si chiamava Pelliccia se non mi sbaglio, eh.

DOMANDA - Ed il Capitano Pelliccia… ha visto anche il Capitano Pelliccia?

RISPOSTA - C’erano tutti e due lì.

DOMANDA - C’erano tutti e due?

RISPOSTA - Sì. Poi magari si alternavano, anche loro erano con i turni penso.

DOMANDA - Loro dove stavano logisticamente, per quello che è a sua conoscenza? Stavano sul piazzale, dentro la Caserma, in un altro luogo? Lei dove ricorda di averli visti in particolare?

RISPOSTA - A me capitava di vederlo così di sfuggita, magari mi passava davanti…

DOMANDA - Di sfuggita le passavano davanti?

RISPOSTA - Però non lo so dove… anche perché noi facevano gruppo con i colleghi, stavano in un punto e si chiacchierava, niente di particolare.

DOMANDA - Ecco, lei prima ci ha parlato del Generale Doria. Lo ha visto a Bolzaneto il Generale Doria?

RISPOSTA - È successo alcune volte che veniva, faceva un salto a fare qualche visita, però non era fisso a Bolzaneto perché… mi sembra… forse una o due volte l’ho visto, in qualche occasione particolare.

DOMANDA - Ecco, ma aveva avuto modo di parlare con lui oppure no? Aveva ricevuto delle disposizioni dal Generale Doria oppure no?

RISPOSTA - No. Non ricordo.

DOMANDA - Non ricorda? Lei, quando era stato sentito il 29 Ottobre 2003, su questo punto aveva detto: “Ricordo che il Generale Doria più volte ci aveva detto di non entrare nel sito.” 

RISPOSTA - Ah sì, sì, in quel senso sì. Sì, no, aspetti, sì, pensavo disposizioni inerenti a traduzioni o cose varie…

DOMANDA - No, io parlavo di disposizioni generali sul servizio svolto.

RISPOSTA - Sì, avevamo disposizione… noi… cioè, quel gruppo di colleghi di Genova, di non entrare all’interno della Caserma… del… sì, della Caserma lì, cos’era… basta. Ce l’ha detto lui, ha detto: “Ragazzi, state fuori perché c’è troppa confusione all’interno, se no create…”

DOMANDA - Ecco, lei è entrato all’interno della Caserma, ha avuto modo di entrare all’interno della Caserma?

RISPOSTA - Sono entrato… allora, c’è stato un… forse i primi giorni, ma ancora gli arrestati non c’erano. Perché c’era una stanza con la televisione dove noi, appunto la sera, quando facevamo la notte, se capitava andavamo…

DOMANDA - Cioè, lei ricorda di essere entrato dentro solo quando non c’erano gli arrestati? Non ho capito…

RISPOSTA - Sì, allora, c’era una stanza…

DOMANDA - Allora, intanto le chiedo se ricorda di essere entrato una sola volta o più volte, intanto.

RISPOSTA - Io là sono entrato, però… cioè, devo dire una risposta un po’ più secca, io non sono mai entrato all’interno della stanza nel momento che c’erano detenuti o arrestati. Nel corridoio, diciamo… è successo che siamo andati in questo stanzino prima dell’inizio… cioè, anzi era già iniziato un pomeriggio e guardavamo la televisione.

DOMANDA - Allora, le chiedo un po’ di precisazioni. Se ci può dire dov’era questo stanzino rispetto alla struttura. Questo dove c’è…

RISPOSTA - Era… ora, siccome che io la struttura l’ho vista… perché lì all’interno abbiamo portato la mobilia prima che iniziasse il G8… le celle erano poste in fondo a questo corridoio, mentre questa stanza sarà stata… se non mi ricordo male all’inizio c’erano gli uffici della DIGOS e subito dopo c’era questa stanza. Cioè, si entrava, c’erano…

DOMANDA - Su che lato del corridoio, entrando?

RISPOSTA - Sulla sinistra.

DOMANDA - Sulla sinistra?

RISPOSTA - Perché… sì, sulla sinistra.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata, Presidente, a mostrare al teste la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Grazie Presidente. Allora, guardi un po’. Questa è la piantina del sito di Bolzaneto. Se ci può indicare questa stanza qual era dove c’era la televisione, dove…

RISPOSTA - Sì, dovrebbe essere ufficio Polizia Penitenziaria, personale… PS? Sarà questo? Ufficio automezzi… uno dei due. Sì, dopo la matricola. O il primo o il secondo, perché poi, oltretutto lì dentro mi ricordo che c’erano anche le manette, poi c’era un letto dove… se non mi sbaglio… se non faccio confusione c’era un letto dove i colleghi andavano a riposare. O nel primo o nel secondo, ora non mi ricordo bene.  

DOMANDA - Nel primo o nel secondo quale?

RISPOSTA - Allora, c’era scritto: ufficio Polizia Penitenziaria personale PS, oppure ufficio Polizia Penitenziaria automezzi.

DOMANDA - Quindi ho capito bene? Lei non ricorda in quale delle due c’era…

RISPOSTA - Sì, o il primo o il secondo, non mi ricordo bene adesso. Cioè ricordo che era sulla sinistra, questo sì.

DOMANDA - E qui c’era anche il materiale, ha detto? Prima ha parlato di…

RISPOSTA - Sì, c’erano le manette, c’era un quadro appeso al muro con tutte le chiavi dei mezzi.

DOMANDA - E non ricorda in quale di queste due stanze era il materiale, questo materiale?

RISPOSTA - Beh, se leggo qua, ora leggo ufficio automezzi.

DOMANDA - No, lei segua il suo ricordo.

RISPOSTA - No, il mio ricordo no.

DOMANDA - Non se lo ricorda in quale delle due?

RISPOSTA - No. O la prima o la seconda

DOMANDA - Ecco, a lei è capitato di vedere, diciamo di avere occasione di vedere le celle con i detenuti all’interno?

RISPOSTA - No, non sono mai entrato perché, le ripeto, avevamo disposizioni di non andare all’interno del…

DOMANDA - Cioè, non ha mai avuto occasione di vedere i detenuti all’interno delle celle in Bolzaneto, nei tre giorni?

RISPOSTA - Interno no, in quel momento che li portavano…

DOMANDA - Nel passare? Nel passare… diciamo nell’andare per ragioni di servizio, all’interno del sito, ha avuto modo di vedere… di poter vedere dall’esterno i detenuti nelle celle?

RISPOSTA - Non sono mai andato, perché mi ricordo che c’era la Polizia, c’erano i Carabinieri, c’erano i colleghi nostri…

DOMANDA - Dove erano questi colleghi?

RISPOSTA - Che facevano servizio all’interno. E poi, ripeto, avevano disposizioni… a noi ci hanno detto: “Ragazzi, mi raccomando state fuori perché c’è troppa confusione là dentro.”

DOMANDA - Chi ve lo aveva detto questo?

RISPOSTA - Il Generale.

DOMANDA - Il Generale Doria. Sì, ma io le ho detto… siccome lei mi ha detto che comunque alcune volte era entrato in questa stanza.

RISPOSTA - Allora, all’interno di questa struttura sono entrato, diciamo… allora, all’inizio la settimana prima per portare il materiale, tipo mobili, mobilia, sedie e cose varie…

DOMANDA - Sì, questo ce lo ha detto, ma io le sto chiedendo…

RISPOSTA - Poi è successo di andarci un pomeriggio, però forse era già il giorno stesso che erano iniziati gli scontri penso, perché io mi ricordo di aver visto in televisione tutto quello che stava succedendo al G8.

DOMANDA - Sì, no, ma io le dico se lei ricorda nell’essere entrato per ragioni di servizio all’interno… nel passare, nel transitare se ricorda di aver visto dei detenuti all’interno delle celle.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Allora procedo a contestazione in aiuto alla memoria sul punto, rispetto alle dichiarazioni che ha reso il 29 Ottobre 2003. Lei aveva parlato di più volte per cui era entrato all’interno, poi ora… comunque sul punto specifico dice: “Un’altra volta – perché aveva già riferito di altre volte – sono entrato dentro, per curiosità ho dato un’occhiata. Ricordo di avere visto una cella di donne che erano sedute per terra. In un’altra cella ho visto dei ragazzi in piedi con le mani al muro.”

RISPOSTA - No Dottoressa. Io che… guardi, sinceramente non ricordo di avere detto neanche una cosa del genere al Pubblico Ministero.

DOMANDA - Come, scusi?

RISPOSTA - Non mi ricordo di avere detto una cosa così al Pubblico Ministero. Io mi ricordo di avere detto al Pubblico Ministero una volta che era successo un fatto… mi è capitato di trovare un detenuto in terra…

DOMANDA - No, ma io adesso… poi, ci arriviamo a quello, ma dico, questa cosa qui?

RISPOSTA - Io non mi ricordo.

DOMANDA - Non ricorda?

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - Cioè, detenuti seduti e con le mani al muro?

RISPOSTA - No, aveva detto: “Un’altra volta – perché aveva parlato di più volte che era entrato dentro – sono entrato dentro, per curiosità ho dato un’occhiata.” Poi aveva anche detto una cosa sull’abbigliamento, per correttezza: “Come prima cosa sono rimasto colpito dall’abbigliamento degli arrestati, che avevano piercing e capelli rasta. Ricordo di avere visto una cella di donne che erano sedute per terra. In un’altra cella ho visto dei ragazzi in piedi con le mani al muro. Tant'è che poi aveva anche detto: “Normalmente in istituto i detenuti non vengono tenuti in questa posizione, la posizione mi aveva abbastanza colpito.”

RISPOSTA - Dottoressa, non mi ricordo.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Abbia pazienza.

DOMANDA - Lei aveva… ricorda di avere visto qualche detenuta donna che l’aveva colpita per qualcosa?

RISPOSTA - Mi ricordo di una detenuta, forse tedesca, senza denti, sporca di sangue in bocca. Mi ricordo questo particolare perché questa… allora, questa detenuta qua io l’avevo vista uscire dalla Diaz durante le riprese televisive. L’avevo vista in televisione che usciva dalla Diaz già sporca di sangue presumo in bocca, quindi presumo già senza denti.

DOMANDA - Ecco, le chiedo dove l’ha vista.

RISPOSTA - Se non mi sbaglio l’ho vista a Bolzaneto questa detenuta, però se non mi sbaglio è una di quelle che avevano portato a Vercelli la domenica mattina, se non mi sbaglio.

DOMANDA - Quindi la ricorda nella traduzione?

RISPOSTA - Sì, anche.

DOMANDA - Ricorda di averla vista in altri momenti nella caserma, oppure solo al momento della traduzione?

RISPOSTA - No, mi sembra di averla trasportata in traduzione. Io mi ricordo di questa persona qua perché…  per questo particolare, che era senza denti…

DOMANDA - Che l’aveva collegato…

RISPOSTA - L’avevo collegata… sì, dal momento che era uscita dalla Diaz. E questa persona qua diceva di essere stata picchiata a Bolzaneto. A mio avviso…

DOMANDA - Ma diceva chi? A chi lo diceva?

RISPOSTA - L’ho letto sui giornali, le accuse di questa… era stata picchiata…

DOMANDA - Lei non ha parlato con questa persona?

RISPOSTA - No, no, io sempre per… ho visto in televisione ed ho letto sui giornali.

DOMANDA - Come ricorda la situazione del corridoio, per quello che ha potuto vedere nelle occasioni che è andato in questa stanza, quella diciamo dove qualche volta è andato, dove c’era la televisione, comunque dove c’era il materiale?

RISPOSTA - Cioè?

DOMANDA - Che ricordo ha della situazione del corridoio?

RISPOSTA - Era un corridoio lungo con…

DOMANDA - Eh sì, ma come lo ricordo, vuoto?

RISPOSTA - In che senso?

DOMANDA - Come lo ricorda? Se era vuoto, c’erano delle persone…

RISPOSTA - Ma lei intende prima del…

DOMANDA - No, intendo…

RISPOSTA - Nel periodo degli scontri, prima che c’erano gli arrestati?

DOMANDA - Nel periodo esatto… nei tre giorni. Concentriamoci nei tre giorni in cui lei ha prestato i servizi per le traduzioni, perché i giorni prima non c’erano arrestati, quindi non c’era proprio nessuno da tradurre evidentemente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Allora, nei tre giorni in cui lei prestava servizio per le traduzioni, le dico, che ricordo ha nelle occasioni in cui è entrato dentro per ragioni di servizio, per entrare in questa stanza in cui era legittimato ad entrare, che situazione ricorda nel corridoio?

RISPOSTA - Allora Dottoressa, io ho detto e ripeto, in quel corridoio, in quell’edificio, dal momento che sono stati portati detenuti io non sono mai entrato salvo in un’occasione, che oltretutto non era neanche all’ingresso… all’interno, ma era proprio all’ingresso dove c’erano gli uffici della DIGOS, basta.

DOMANDA - Però lei poi ci ha detto che ha avuto modo di entrare, di andare poi una volta anche nella stanza, o no?

RISPOSTA - In quella stanza? Ci siamo andati una sera a mangiarci un’anguria, ma non c’erano ancora gli arrestati, quindi non posso dire di essere entrato nella struttura in quei tre giorni.

DOMANDA - Allora lei, quando era stato sentito aveva… il 29 Ottobre 2003 aveva parlato di una volta che era entrato ed aveva visto una certa cosa nell’atrio, e poi ci arriviamo; una seconda volta che era entrato e per curiosità aveva dato un’occhiata e le ho fatto la contestazione in precedenza; poi aveva detto: “Non credo di essere entrato nel sito altre volte, ma non sono sicuro. Forse posso essere entrato qualche altra volta per guardare la televisione.” Questo nei tre giorni, però. “Le volte che sono entrato…”

RISPOSTA - Può essere successo magari in un pomeriggio che c’era… Dottoressa, non mi ricordo i particolari, capisce? (voci sovrapposte)

DOMANDA - Allora le chiedo… le ho chiesto se nel corridoio ricorda delle persone oppure no.

RISPOSTA - Allora le ripeto, io mi ricordo questo: all’ingresso di questa struttura…

DOMANDA - Delle persone appartenenti a Forze dell’Ordine, oppure no?

RISPOSTA - No. Cioè, va bene, loro ci facevano servizio, c’erano dei colleghi. Magari da fuori si vedevano i colleghi all’interno.

DOMANDA - Colleghi quindi della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - C’era la Polizia di Stato, c’erano i Carabinieri e c’erano i colleghi nostri.

DOMANDA - Ecco. Della Polizia Penitenziaria erano in borghese, in divisa, come li ricorda?

RISPOSTA - No, no, tutti in divisa che ricordo io.

DOMANDA - Quella stessa che ha indicato lei prima?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Quella della foto D2?

RISPOSTA - Sì, sì, tutti in mimetica oltretutto, neanche in divisa estiva o cosa…

DOMANDA - Quindi tutti con quella divisa della foto D2 che ci ha detto prima?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ecco, ricorda la Polizia… se i colleghi della Polizia erano in borghese, erano in divisa?

RISPOSTA - Forse quelli della DIGOS erano in borghese. Gli altri in mimetica, anche i Carabinieri erano in mimetica.

DOMANDA - Può riguardare… Presidente, se può autorizzare nuovamente il teste a guardare. Può dire se…

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Grazie Presidente. Se individua la mimetica dei… quella… diciamo, come ricorda vestiti i carabinieri e la Polizia?

RISPOSTA - I Carabinieri era quella di ordine pubblico, la foto A2 e la Polizia idem, la B2.

DOMANDA - Quindi A2 e B2, ricorda di aver visto le divise.

RISPOSTA - Sì, che ricordo io sì. Finanzieri non ne ho visti, Forestale lo stesso.

DOMANDA - Forestale?

RISPOSTA - Sì, la Forestale, c’è anche la mimetica della… la divisa forestale.

DOMANDA - Qual è quella della Forestale?

RISPOSTA - No, aspetti, scusi, questa è della Finanza, ho sbagliato, è la mimetica della Finanza. Questa qua forse è della Forestale, la C7…

DOMANDA - La C6 la individua come…

RISPOSTA - No, no, la Finanza. Le ho detto penso…

DOMANDA - Ecco. Secondo il suo ricordo quanti erano questi colleghi? Può dirci tanti, pochi?

RISPOSTA - Ce n’era… arrivavano le camionette, portavano all’interno gli arrestati. C’erano momenti che c’erano un bel po’ di persone e magari momenti che c’erano solo quello addetti a fare determinati servizi.

DOMANDA - Quindi erano parecchi, ho capito bene?

RISPOSTA - Sì. Cioè, non so quantificare un numero preciso, però cioè, c’era personale che faceva servizio all’interno. Poi magari a momenti che arrivavano gli arrestati, il personale aumentava perché comunque c’erano quelli della Polizia, c’erano i Carabinieri che li portavano all’interno e quindi…

DOMANDA - Le è capitato di assistere, mentre era sul piazzale… per ragioni di servizio ha detto che spesso sostava vicino ai mezzi, nei mezzi per ragioni di servizio di vedere l’arrivo di arrestati sul piazzale?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - È capitato solo una sola volta o più volte?

RISPOSTA - Arrivavano in continuazione.

DOMANDA - Arrivavano in continuazione. Può descriverci quello che ricorda al momento dell’arrivo? Com’era la situazione al momento dell’arrivo degli arrestati?

RISPOSTA - La curiosità… eravamo lì sul piazzale, arrivavano le camionette, i gipponi della Polizia o quelli dei Carabinieri…

DOMANDA - La curiosità cosa? Può essere più preciso, scusi?

RISPOSTA - La curiosità di vedere le persone che arrivavano, la curiosità. Si stava lì e si guardava.

DOMANDA - Ricorda se, diciamo del personale delle Forze dell’Ordine si sono avvicinati agli arrestati che arrivavano oppure no?

RISPOSTA - Cioè, oltre a quelli che al momento arrivavano con gli arrestati?

DOMANDA - Sì, lei ha detto che c’erano delle persone presenti, no? La curiosità cosa…

RISPOSTA - Sì, una curiosità mia, cioè era mia e degli altri colleghi. Arrivavano gli arrestati, non c’era niente da fare.

DOMANDA - Dico, lei si ricorda se lei…

RISPOSTA - Una volta che eravamo lì arrivava la camionetta e si vedevano queste… gli arrestati che scendevano dalla camionetta ed entravano all’interno della…

DOMANDA - Ecco, allora io le sto chiedendo se lei ricorda, se le persone delle Forze dell’ordine presenti sul piazzale, per quello che lei ricorda si avvicinavano o meno agli arrestati quando arrivavano.

RISPOSTA - Beh… cioè, si avvicinavano… eravamo tutti lì, eravamo nelle vicinanze, sì, succedeva. Magari si sostava lì all’ingresso della Caserma, arrivava la camionetta, da lì che c’erano i colleghi, i detenuti scendevano ed entravano all’interno.

DOMANDA - Ha potuto se, per quello che ricorda, se in occasione di alcuni arrivi che ha assistito sono state rivolte delle parole alle persone arrestate che arrivavano da parte del personale delle Forze dell’Ordine presente sul piazzale?

RISPOSTA - Il nervosismo e la tensione c’era sicuramente. Qualche parola…

DOMANDA - E può essere più preciso? Cosa vuol dire il nervosismo e la tensione c’era? Cosa accedeva?

RISPOSTA - Non è che… cioè, si vedeva in televisione quello che succedeva ed al momento che arrivavano…

DOMANDA - Eh, cosa succedeva al momento che arrivavano?

RISPOSTA - Non ricordo particolari o… cioè, parole particolari o fatti particolari, però magari un po’ di nervosismo c’era, qualche botta… qualche parolaccia può darsi che poteva scappare, ora non mi ricordo.

DOMANDA - Qualche parolaccia?

RISPOSTA - Eh.

DOMANDA - Cioè, in direzione degli arrestati che vi arrivavano? Ecco oltre le parolacce ricorda se è accaduto qualcos’altro?

RISPOSTA - Tipo violenze?

DOMANDA - Sì. Ricorda se…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ricorda se qualche detenuto, per quello che ha potuto vedere… può descriverci le modalità con cui ha visto che venivano portati all’interno, fatti scendere dai mezzi e portati all’interno?

RISPOSTA - Scendere dai mezzi… io presumo che venivano presi sotto braccio, ora non mi ricordo, e portati all’interno della Caserma.

DOMANDA - Come?

RISPOSTA - Venivano presi sotto braccio, ma non mi ricordo ora precisamente. Venivano portati…

DOMANDA - Lei ricorda se qualcuno è stato spinto oppure no?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Lei, quando era stato sentito il 29 Ottobre 2003, nel parlare dell’assembramento di Poliziotti, così l’aveva chiamato, che si creava al momento dell’arrivo degli arrestati, aveva detto: “Ho sentito insulti, forse anche sputi, spintoni.”

RISPOSTA - Spintoni?

DOMANDA - “Sputi, forse sputi, spintoni.”

RISPOSTA - Può essere, io non mi ricordo precisamente adesso tutto quello che succedeva. Magari al momento c’era quello che opponeva resistenza, non voleva all’interno della… io… cioè, è una mia ipotesi, eh. Veniva preso di forza e portato all’interno.

DOMANDA - No, ipotesi niente.

PRESIDENTE - Lei non deve fare ipotesi, deve riferire su quello che ha visto o sentito.

RISPOSTA - No, scusi, va bene. Non ricordo Dottoressa.

DOMANDA - E quando era stato sentito, sempre il 29 Ottobre 2003 lei aveva detto: “Mi ricordo che quando arrivavano le macchine con gli arrestati, le persone che erano nel piazzale si facevano sotto e gli urlavano di tutto ed erano – poi aveva detto – prevalentemente Polizia, ma c’erano anche colleghi della Polizia Penitenziaria.” Queste erano le sue dichiarazioni.

RISPOSTA - Sono mie dichiarazioni… non me lo ricordo. Dottoressa, non me lo ricordo, abbia pazienza.

DOMANDA - Lei ricorda se avevate avuto modo di parlare con dei suoi colleghi, in particolare quelli della Liguria, sulla… diciamo sul servizio, sulla situazione della Caserma nei giorni in cui lei ha prestato servizio, oppure no?

RISPOSTA - Sulla situazione della Caserma intesa?

DOMANDA - Su questo… per esempio questo che aveva visto sul piazzale, sulla…

RISPOSTA - Io sono stato chiamato due volte dal Pubblico Ministero. La seconda volta…

DOMANDA - Sì, no, io le ho chiesto… adesso non sto parlando della seconda in cui è stato chiamato. Le ho detto se le era capitato di avere fatto dei commenti con i suoi colleghi, per esempio su questa situazione che ci ha descritto del piazzale.

RISPOSTA - Su… no, non mi ricordo.

DOMANDA - Su queste parolacce, insulti che venivano rivolti agli arrestati.

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Allora, lei ci aveva accennato prima di una situazione che si era verificata nell’atrio. Ci può dire che cosa ricorda di avere visto? Aveva parlato di una situazione dell’atrio davanti…

RISPOSTA - Sì, di un arrestato che era (inc.) in un ufficio della DIGOS e aveva dei… come si chiamano? Quei vestiti di carta che usano in ospedale, verdi.

DOMANDA - Verdi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può dire… prendendo la piantina che ha visto prima può dire dove…

RISPOSTA - Proprio all’ingresso, dove ci sono gli uffici della DIGOS. Era seduto, appoggiato su un muro e tremava, ricordo questo particolare l’unico particolare che ricordo.

DOMANDA - Sì, può descrivere di averlo visto, la posizione esatta in cui ricorda di averlo visto?

RISPOSTA - Era seduto in terra, seduto… mezzo sdraiato…

DOMANDA - Seduto o mezzo… cioè, seduto o sdraiato?

RISPOSTA - Era sdraiato… cioè, nel senso…

DOMANDA - Sono due cose diverse, o uno è seduto o uno è sdraiato.

RISPOSTA - Sdraiato.

DOMANDA - Sdraiato?

RISPOSTA - Sì. In terra, con questi vestiti addosso che tremava perché… penso… o per il freddo o per la paura, oppure per tutti e due.

DOMANDA - Allora ricorda che tremava?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Può descrivercelo, ricorda qualcosa? Era giovane, più maturo? Come aveva i capelli?

RISPOSTA - Non era… non aveva i capelli lunghi, tipo…

DOMANDA - Non aveva capelli lunghi?

RISPOSTA - No, no, però non mi ricordo…

DOMANDA - Ricorda dei capelli di lunghezza normale?

RISPOSTA - Sì, normale. Ma una persona semplice poteva essere.

DOMANDA - Età, più o meno?

RISPOSTA - Forse una quarantina, 45…

DOMANDA - 40-45?

RISPOSTA - Più o meno sì.

DOMANDA - Quindi un po’ più maturo, non giovane giovane?

RISPOSTA - Sì, non un ragazzino.

DOMANDA - Ecco, ricorda per caso il colore dei capelli?

RISPOSTA - No. Scuri, però non ricordo se neri, castani…

DOMANDA - Sullo scuro comunque. Ricordo se aveva barba, baffi, pizzetto?

RISPOSTA - Non mi ricordo.

DOMANDA - Niente. Ha avuto modo di scambiare qualche parola con lui oppure no? Le chiedo, ha potuto…

RISPOSTA - Mi sono avvicinato e… perché era proprio lì. Io ero lì fuori, ho visto questo per terra, che tremava ed aveva questo… già avevamo freddo noi di sera, perché anche se avevamo la mimetica comunque faceva freschetto. Mi sono avvicinato…

DOMANDA - Faceva piuttosto freschetto?

RISPOSTA - Freschetto, sì, in quel periodo lì anche se era Luglio di notte… lo ricordo bene perché dormivamo sui mezzi, sui pullman quindi… cioè, la notte c’era freddo. Mi sono avvicinato, come l’ho toccato si è mosso di colpo come se era spaventato. Gli ho detto se aveva bisogno di qualcosa, perché mi sembrava che aveva freddo, perché tremava, poi invece…

DOMANDA - Quindi si è rivolto a lui?

RISPOSTA - Sì, ma non mi ha detto niente perché era spaventato. Poi, se non mi sbaglio…

DOMANDA - Ha potuto capire se era italiano o straniero? Per questo le ho fatto la domanda se si era…

RISPOSTA - No, no, non mi ricordo.

DOMANDA - Non le ha rivolto nessuna risposta?

RISPOSTA - Non mi ricordo, non mi ricordo. Mi ricordo questo particolare, ma… l’unica volta che ho visto sono intervenuto di mia iniziativa, senza dire niente a nessuno.

DOMANDA - Allora, dunque, lei ha detto che appunto si è avvicinato e… come ha detto? Come l’ha toccato?

RISPOSTA - No, mi sono avvicinato perché… mi ha fatto impressione, perché tremava. E io ho detto: se ho freddo io immagino questo che aveva questi vestiti di carta, quelli che si usano all’ospedale. Mi sono avvicinato e gli ho detto se aveva bisogno, se voleva… cioè, una coperta se la riuscivo a recuperare in quel momento comunque. L’ho toccato, lui si è mosso di colpo come se fosse spaventato, come se… cioè, si vedeva che aveva paura, terrorizzato. Questo è il particolare che mi ricordo.

DOMANDA - Ecco, è rimasto lì per un po’ oppure è andato via subito?

RISPOSTA - Se non mi sbaglio, ora ho un po’ di confusione nel ricordare le cose, però se non mi sbaglio quel detenuto lo avevano portato all’ospedale in ambulanza. Però non ricordo altro.

DOMANDA - Ricorda… ecco, non ricorda se si è trattenuto un po’ con lui oppure no, a parte l’ambulanza? Lei ha il ricordo dell’ambulanza che è arrivata?

RISPOSTA - Se non mi ricordo male sì. Mi ricordo che è stato portato via in ambulanza. Però, le ripeto, ho un po’ di confusione. Sono passati anni…

DOMANDA - E quando era stato sentito, il 29 Ottobre 2003, sul punto aveva detto: “Io sono rimasto lì. Era da solo, buttato in terra. Io sono rimasto lì e lo hanno portato via dopo circa una decina di minuti.”

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi si è trattenuto lì una decina di minuti con l’arrestato?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In attesa che lo portassero…

RISPOSTA - Beh, sì, non in attesa. Magari io ero lì ed avevano già programmato di portarlo via, è arrivata la barella e l’hanno portato via.

DOMANDA - Ecco, ricorda, diciamo, se lì intorno c’erano altri agenti della Polizia di Stato, dei Carabinieri, della…

RISPOSTA - Gli unici che facevano servizio in quel punto, che erano in borghese erano quelli della DIGOS, presumo, perché erano uffici della DIGOS.

DOMANDA - No, però io dico, al di là del fatto di quello che lei presume per la localizzazione, il suo ricordo com’è? Che c’erano delle persone vicino a parte lei nell’atrio oppure no? C’era solo lei che…

RISPOSTA - In quel momento… sì, ora… non mi ricordo se c’erano anche miei colleghi, se era entrato qualcuno, era vicino a me e non me lo ricordo. Però… se c’erano altri colleghi in divisa da quelle parti non me lo ricordo.

DOMANDA - Ecco, lei diciamo… per quello che ha assistito lei non ha assistito a… ha assistito o no a percosse in danno di questo ragazzo?

RISPOSTA - No, no. Secondo me questa persona è arrivata…

DOMANDA - No, io le ho chiesto solo se lei ha assistito…

RISPOSTA - No, no, assolutamente, no, no.

DOMANDA - Ecco le chiedo, per quello che lei ricorda, se di questa situazione di questo ragazzo per cui lei si è trattenuto lì finché è stato accompagnato, ha riferito a qualche d’uno oppure no.

RISPOSTA - Quello che dico possono essere conseguenze di dichiarazioni rilasciate dall’Ispettore Olla, nel senso che…

DOMANDA - No, io le chiedo…

RISPOSTA - No, allora non ho parlato con nessuno in merito a questo…

DOMANDA - Scusi, perché lei ha fatto questa precisazione ora?

RISPOSTA - Perché la seconda volta sono stato chiamato dall’Ispettore Olla… scusi, dalle dichiarazioni rilasciate dall’Ispettore Olla, dal Pubblico Ministero, dove appunto diceva che io avevo dichiarato a lui di avere visto pestaggi nei confronti di detenuti. Ed io ho precisato… innanzitutto ho detto: non è vero. Perché io non mi ricordo assolutamente di aver detto una cosa del genere, primo. Ho detto: può essere che magari, in via confidenziale abbia riferito il fatto di quella persona che era buttata lì per terra. Può essere.

DOMANDA - Ecco, allora io le chiedo se ricorda se ha riferito il fatto di questa persona buttata per terra all’Ispettore Olla.

RISPOSTA - No… può essere, ma non mi ricordo. Ma non ho detto di avere visto quel detenuto pestare… cioè di aver visto quel detenuto nel momento che lo picchiavano, perché direi una bugia.

DOMANDA - Quindi lei dice: “Può darsi che abbia parlato della situazione del ragazzo, ma non…” esclude di avergli detto che l’aveva visto percosso, ho capito bene?

RISPOSTA - No, no, escludo proprio di avere detto una cosa del genere, perché non è vero. Cioè, ricorderei…

DOMANDA - Sì, però mi pare di aver capito che può essere che ne abbia… abbia parlato della situazione…

RISPOSTA - Abbia accennato sì, di quella situazione, cioè di aver detto: ”Ispettore, ho visto quello lì, mi ha fato pena, mi sono avvicinato.” Però non di aver detto di aver visto…

DOMANDA - Del calcio.

RISPOSTA - Del calcio? No.

DOMANDA - Di averlo visto percosso, diciamo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - E le faccio ancora una domanda più specifica delle percosse. Ricorda se per caso, parlando di questa situazione, lei abbia potuto parlare con l’Ispettore Olla di un calcio che avrebbe visto dato a questo ragazzo?

RISPOSTA - No. Allora, io… per quello che ricordo io, no. Lo escludo assolutamente, di aver fatto… di aver detto cose… primo perché non è vero e secondo… non so neanche io perché comunque sono stato tirato in ballo in questi discorsi dall’Ispettore Olla, perché non so cosa… magari si sarà confuso, avrà preso me per un altro sicuramente, ma non io. 

DOMANDA - Ecco. Le chiedo: lei ha avuto modo di riferire di questo episodio di questo ragazzo ad altre persone, in particolare ad altri suoi superiori?

RISPOSTA - Sempre in merito alle dichiarazioni… cioè, a quello che è stato detto dall’Ispettore Olla, che io avrei parlato col Capitano Cimino, assolutamente no.

DOMANDA - Cioè, lei quindi esclude di avere parlato con altri…

RISPOSTA - Sì, sì, a mio avviso si è sbagliato di persona l’Ispettore Olla, perché io non… anche perché scusi, se io vado da un mio superiore e riferisco: “Guardi che ho visto questo prendere botte.” questo mi porta da un Capitano, il Capitano la prima cosa che mi dice è: “Bene, mettimelo per iscritto.” Cioè, non penso che poi alla fine rimangano parole al vento. (voci sovrapposte) un ufficiale… cioè, si presume.

DOMANDA - Quindi lei esclude di avere parlato con ufficiali, in particolare con il particolare Cimino o il Capitano Pelliccia che ci ha detto essere i due Capitani presenti che lei ricorda di aver visto in Bolzaneto; esclude di aver parlato di questa cosa con i Capitani.

RISPOSTA - Sì, sì, escludo.

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello - Chiedo di essere autorizzata a mostrare al teste alcune foto con riferimento a delle circostanze che ha indicato.

PRESIDENTE - Si autorizza. Assistente, intanto vuol segnare la stanza dov’era la televisione, la vuol segnare sulla piantina?

RISPOSTA - Io ho detto… non ricordo se era l’ufficio dove c’è scritto ufficio Polizia Penitenziaria personale PS, oppure ufficio Polizia Penitenziaria. Ricordo che rimaneva comunque dopo gli uffici della matricola.

PRESIDENTE - Se vuol fare un segno con una penna.

RISPOSTA - Devo fare due segni?

PRESIDENTE - Sì, magari metta un punto interrogativo se non è sicuro.

RISPOSTA - Sì, uno dei due, però…

PRESIDENTE - Sì, sì, va beh, magari faccia due segni con un punto interrogativo. Intanto se è lì, se firma anche la piantina. Ecco, può segnare anche dov’era il ragazzo? Ecco, il punto più o meno dove lei l’ha visto.

RISPOSTA - Era entrando sulla sinistra, vicino alla porta… va beh, comunque l’ho segnato.

PRESIDENTE - Prego.

DOMANDA - Allora mostriamo le foto. Questa persona ricorda di verla vista?

RISPOSTA - Può essere con la ragazza tedesca di cui parlavo prima. beh, io ricordo un particolare, di quella ragazza che era molto grossa di seno, però così non posso dire che… se la vedo più in basso probabilmente….

DOMANDA - Ricorda che aveva un seno piuttosto…

RISPOSTA - Sì, sì, quello lo ricordo. Quando è uscita… sia dai filmati della televisione che quando l’abbiamo portata a Vercelli.

DOMANDA - Però le sembra quella ragazza che non aveva… che ci ha riferito prima dei denti, diciamo.

RISPOSTA - Presumo che sia una donna, perché comunque vedo che il petto si allarga.

DOMANDA - Allora si chiama… si tratta di Kutschkau Anna Julia. Ecco, guardo un po’ questa persona. Ricorda di averla vista?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Rossomando Angelo.

RISPOSTA - No, non lo conosco.

DOMANDA - Neanche questo?

RISPOSTA - Mai visto… cioè, non lo so chi sia, non lo conosco.
PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello – E’ Breuer Stefan. Al momento nessun’altra domanda. Anticipiamo già che l’ufficio del Pubblico Ministero chiede un confronto tra il teste Bandinu ed il teste assistito Olla sul punto dell’episodio che è stato descritto, in particolare sulla… diciamo i rapporti, la situazione di rapporti con il capitano, con l’Ufficiale, l’informativa che sarebbe stata… l’accompagnamento che sarebbe stato effettuato davanti al Capitano.

PRESIDENTE - Le Parti Civili hanno domande?

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi

DOMANDA - Solo due domande su quello che lei ha detto di aver visto, diciamo al momento dell’arrivo degli arrestati, no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ecco. Lei ha detto di aver visto una situazione… diciamo una situazione un po’ particolare, cioè come… lo può descrivere un attimo quello che ha visto?

RISPOSTA - Non era una situazione normale vista l’attenzione e quello che stava succedendo, sicuramente quello sì. Cioè, non c’era pace, tranquillità, silenzio. C’era… poi arrivavano Carabinieri e Polizia in continuazione, c’era questo raggruppamento di persone che entravano all’interno della Caserma.

DOMANDA - Ecco, ed ha detto di avere sentito, diciamo urla, insulti…

RISPOSTA - Ho detto: può essere che sia successo. Non ricordo particolari parole o fatti particolare.

DOMANDA - Ecco. Può essere… allora…

RISPOSTA - Non lo escludo.

DOMANDA - No, perché nel 2003 che aveva la memoria più fresca non aveva detto: “Non lo escludo.” Aveva detto: “Ho sentito insulti.” Che un qualcosa di diverso “Può essere ed “Ho sentito.

RISPOSTA - Non mi ricordo. Se l’ho detto…

DOMANDA - Ecco, quello che voglio dire, aveva probabilmente la memoria più fresca, visto che adesso dice… in relazione agli spintoni anche, lei oggi ha detto, se non ho capito male, che non si ricorda. Nel 2003 se li ricordava. Voglio dire, può esserselo dimenticato.

RISPOSTA - Allora, una persona che comunque si trova un detenuto, un fermato, un arrestato che si trova in quella situazione e comunque non ha piacere di entrare all’interno e oppone resistenza, magari in quel momento veniva preso con la forza e veniva portato all’interno con la forza. Per me quelle sono situazioni non normali.

DOMANDA - Ecco. Domanda: ma lei ne avrà viste… non sarà la prima volta che vede arrivare delle persone arrestate in un carcere immagino, no?

RISPOSTA - Certo.

DOMANDA - Ecco, se ha sentito la necessità di descrivere questo episodio, probabilmente ha visto un qualcosa di diverso dal normale arrivo.

RISPOSTA - Io sicuramente ho risposto ad una domanda del Pubblico Ministero.

DOMANDA - Voglio dire, era una situazione uguale a quando arrivano normalmente gli arrestati?

RISPOSTA - Ma no, non è la stessa situazione sicuramente. Cioè, l’arrestato arriva in carcere anche con tranquillità. Scende dalla macchina e va all’interno dell’istituto. Là, ripeto, c’era confusione, perché comunque c’era… arrivavano in continuazione macchine, furgoni e… c’era confusione, io non so come spiegare.

DOMANDA - Questa situazione particolare… ha ritenuto qualche volta di commentarla con qualcuno, con dei suoi colleghi queste situazioni particolari? Ne avete mai parlato?

RISPOSTA - Può essere. Tra… sì.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Io chiederei ai colleghi… o fanno delle opposizioni oppure… non mi piace che mi facciano i commenti di sottofondo mentre faccio le domande. Se ci sono opposizioni fate le opposizioni.

DIFESA - Avv. Pasqui – Sì, c’è opposizione perché sono le stesse domande che ha fatto il Pubblico Ministero, identiche.

DIFESA - Avv. Orefice - Io mi limito alle domande… ad aggiungere… a parte che non mi sembra che siano identiche perché io ho chiesto alcune specificazioni, comunque sia, eventualmente mi limito semplicemente a chiedere: siccome ci sono delle differenze di memoria, cioè delle cose, dei particolari che non si ricorda e dei particolari che si ricordava, se questa memoria che l’aveva più fresca nel 2003 o ce l’ha più fresca oggi, mi limito a questa domanda ed ho concluso.

PRESIDENTE - Si ammette la domanda.

RISPOSTA - Certi particolari me li ricordo benissimo, tipo la ragazza tedesca perché accusava i colleghi di averla pestata a Bolzaneto quando io mi ricordo che è uscita dalla Diaz, l’ho vista in televisione che c’aveva già la bocca sporca di sangue, quindi quella ragazza mi è rimasta in testa. Quello è un particolare che mi ricordo benissimo.

DOMANDA - E in particolare che le ho contestato io sugli assembramenti invece non se li ricorda?

RISPOSTA - Le ripeto, allora le ripeto… (voci sovrapposte) noi eravamo lì fuori, Bolzaneto non so se ce l’ha presente, una Caserma… cioè, non c’è un grandissimo piazzale. Eravamo lì, fuori da questa struttura. E poi, subito… vicino l’ingresso c’erano i mezzi, quindi eravamo tutti lì eravamo. Ora, al momento che scendevano queste persone, questi arrestati e venivano introdotti all’interno della Caserma, sicuramente qualche insulto, qualche sputo, come dice… come c’è scritto che io avrei detto, è scappato, non lo metto in dubbio, però non mi ricordo di avere detto una cosa così.

PARTE CIVILE - Avv. Bigliazzi - Va bene, d’accordo. Grazie, è sufficiente.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? I Difensori hanno domande? Prego Avvocato.

DIFESA - Avv. Curcuruto

DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Lei si ricorda di aver visto, durante la sua permanenza a Bolzaneto, la sua collega Barbara Madei?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Si ricorda anche dove l’ha vista?

RISPOSTA - La collega Madei lavorava con noi al Nucleo Traduzione.

DOMANDA - Si ricorda dove l’ha vista durante… se l’ha incontrata e dove?

RISPOSTA - Facevamo il servizio insieme, facevamo le traduzioni. Può essere che anche il giorno… mi sembra che c’era anche lei il giorno che siamo andati a Vercelli.

DOMANDA - La incontrava sul piazzale o in altri luoghi?

RISPOSTA - Avvocato, lì si passava il tempo a chiacchierare, a camminare ed a riposare, quindi magari per… in quel momento era con uno, in un altro momento ero con un altro e si parlava, però eravamo tutti lì, eravamo.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - Avv. Orefice

DOMANDA - Per riprendere le ultime domande dei colleghi della Parte Civile, gli spuntoni, gli sputi… ma le l’ha già detto, poi non ha finito la risposta se non erro. Lei ha visto arrestati scendendo dalla macchina che opponevano resistenza?

RISPOSTA - Io non mi ricordo fatti particolari. Ho detto: c’era confusione, quello sì. Poi, che uno scendeva dal furgone, un fatto particolare, che scendeva dal furgone e si rifiutava di entrare all’interno della caserma, faceva casino, tra virgolette e veniva portato all’interno con la forza, può essere che succede, che sia successo, però non mi ricordo.

DOMANDA - Okay. Poi, tra i colleghi che erano con lei, lei ha già parlato di Cocco e Vadalà.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Cocco si ricorda il nome?

RISPOSTA - Giuseppe?

DOMANDA - Giuseppe. E poi, giusto come conferma, lei quindi è stato sentito dalla Procura, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Una prima volta… si ricorda il mese? Può darsi che era Ottobre 2003?

RISPOSTA - Può essere, non mi ricordo.

DOMANDA - Una seconda volta dopo che era stato sentito l’Ispettore Olla, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le fu chiesto proprio delle divergenze tra la sua deposizione e quello che era stato…

RISPOSTA - Sì.

DIFESA - Avv. Curcuruto – Grazie non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande?

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello

DOMANDA - Volevo solo capire la risposta del teste, se ha visto atti di resistenza, perché poi non ha risposto, ha detto può essere, ma può essere non vuol dire niente. Ha visto o no atti di resistenza di detenuti che scendevano dai mezzi?

RISPOSTA - Dottoressa non mi ricordo, cioè, io ho detto…

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello - Va bene, grazie.

ORDINANZA

IL TRIBUNALE, stante la contemporanea presenza dei testi Olla e Bandinu, dispone procedersi a confronto fra gli stessi sulle circostanze indicate dal Pubblico Ministero e si riserva di decidere sulle istanze di confronto avanzate dalle Difese degli imputati Cimino Pelliccia e Doria.

PRESIDENTE - Il punto in contraddizione specificamente qual è?

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello - Sono i due punti. Allora, il primo: dell’avere ricevuto, diciamo secondo le dichiarazioni dell’Ispettore Olla dal Bandinu la dichiarazione di avere visto un ragazzo che aveva ricevuto un calcio; ed il successivo dell’accompagnamento dal Capitano Pelliccia per riferire della cosa.

PRESIDENTE

DOMANDA - Lei aveva dichiarato che l’assistente Bandinu le aveva riferito di avere visto un detenuto colpito con un calcio e lei gli avrebbe detto di riferire il tutto ad uno dei Capitani. Lei conferma?

OLLA - Confermo.

DOMANDA - Ecco, lei ha sentito la dichiarazione del teste Olla…

RISPOSTA - Ho capito. Io ripeto, secondo me si è confuso, perché io non ricordo di aver detto una cosa del genere, tanto meno di essere andato dal Capitano Cimino. Poi, se ho riferito a lui, ripeto, quel fatto particolare, di quell’arrestato che era in terra… ma non ho detto di averlo detto di averlo visto picchiare. Sì, sì, non ho detto di averlo visto. Io ho detto… può essere che gli abbia riferito: “Ho visto quello in terra, mi faceva pena e mi sono avvicinato.” Ma non di avere detto diversamente. Tanto meno di essere andato dal Capitano Cimino.

DOMANDA - Lei è sicuro?

OLLA - Io confermo che mi ha parlato di un calcio. E il Capitano era Pelliccia non era Cimino.

RISPOSTA - Va beh, Pelliccia o Cimino, ora…

DOMANDA - Ecco. Lei avrebbe poi detto al Bandinu di riferire il tutto al Capitano o Pelliccia o Cimino, non so chi dei due… Pelliccia…

OLLA - Esatto.

DOMANDA - Lei conferma?

OLLA - Confermo.

RISPOSTA - Signor Presidente, io non so cosa dire.

DOMANDA - È sicuro di aver detto al Bandinu: “Riferisci al Capitano Pelliccia.”?

OLLA - Confermo.

DOMANDA - Quindi lei ha sentito la riposta del teste Olla, che cosa dice?

RISPOSTA - Non so, lui… l’Ispettore Olla dice la sua, io dico la mia. Non so… chiamate anche il Capitano, magari lui si ricorda. Comunque io ripeto, se io ho detto una cosa del genere che comunque non è bello, è grave, mi porta davanti ad un Capitano… il Capitano non penso che stia lì ad ascoltare, mi dice: “Mettimelo per iscritto - ripeto, come ho detto prima – e fai una relazione di servizio.” Però questo non è successo perché… chissà per quale motivo, boh, che devo dire? Cioè si parla di pestaggio nei confronti di un arrestato, è un reato, non è una cosa bella, è una cosa grave.

DOMANDA - Ecco, lei, di questa vicenda dove ha parlato? Dove e quando ha parlato con l’Ispettore Olla, si ricorda?

RISPOSTA - No, io escludo di aver detto… proprio io non ho detto una cosa del genere all’Ispettore Olla, cioè lo escludo proprio. Ho detto: posso aver riferito, ma non mi ricordo di quel particolare, di quel… ma non di aver visto detenuti…

DOMANDA - No, ma io mi riferivo all’altro particolare. Quando gliel’ha detto, si ricorda, dove gliel’ha detto?

RISPOSTA - Ho detto se è successo, può essere che gli abbia riferito quel particolare così… si parla… “Ispettore, sono entrato lì dentro, ho visto questo in terra, mi faceva pena e…” può essere. Ma tanto meno di essere andato oltre o meglio che l’Ispettore mi ha portato dal Capitano Pelliccia.

DOMANDA - Sì, sì, questo… no, no, ma la domanda era un’altra. Volevo sapere dove è successo, ecco, dove gliel’ha detto, dove c’è stato questo colloquio? Dove, quando, se lo ricorda?

RISPOSTA - No. Io ripeto, ho detto… non ho fatto… io non mi ricordo assolutamente di aver detto una cosa del genere, lo escludo assolutamente. Non… che devo dire?

DOMANDA - Quindi esclude proprio di averne parlato assolutamente?

RISPOSTA - Di pestaggi assolutamente.

DOMANDA - Ma lei ricorda di avere parlato di qualcosa con l’Ispettore Olla riguardante questa persona, oppure esclude di avergli…

RISPOSTA - Io ho detto: se ho riferito, può essere che abbia riferito di quella situazione, di quell’arrestato, se ho riferito. Però la cosa non è andata oltre, perché io… anche perché è successo di sera…

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello - Sì, ma il Presidente le chiede proprio di dire se ricorda questa informativa…

RISPOSTA - No, no, non lo ricordo, questa è una mia supposizione, io sto dicendo così. Ho detto: se è successo può darsi che abbia detto… ma non mi ricordo di aver detto neanche quello, ecco, se devo essere più preciso.

DOMANDA - Lei ricorda altri particolari di questo colloquio?

OLLA - Mi ricordo che io era all’interno della stanza dove c’erano le attrezzature. Mi ha chiamato e mi ha riferito questo episodio qua. Non posso mica dire… io lo confermo. Che poi me lo abbia spiegato male o me l’abbia spiegato bene, io questo non lo so dire. Io ho recepito questo qua.

DOMANDA - Io ricordo entrambi i testi che sono il vincolo dell’impegno a dire la verità, quindi con le conseguenze che un’eventuale dichiarazione mendace può portare… quindi voi sapete benissimo quali sono le conseguenze di una deposizione non veritiera. Quindi non so, se qualcuno ha da ripensare alla propria versione questo è il momento di farlo.

RISPOSTA - Io confermo quanto ho detto, perché per me è la verità. Poi, se ci sono dei riscontri si chiama il Capitano Pelliccia e si sente il Capitano Pelliccia. Se il Capitano Pelliccia mi dice…

PRESIDENTE - Quello che dobbiamo fare lo sappiamo noi…

RISPOSTA - No, no, scusi Dottore, non mi permetterei mai, però a questo punto cosa devo dire. Io dico la mia versione.

OLLA - Confermo quello che ho detto.

DIFESA - Avv. Orefice

DOMANDA - Possiamo chiedere all’Ispettore Olla se dopo avere avuto notizia, quella che riferisce, è uscito a vedere questo arrestato e in che condizioni stava?

OLLA - Ripeto che io sono rimasto all’interno della stanza e non sono uscito.

DOMANDA - Quindi venuto il Bandinu da lei, le ha detto: “Di là pestano uno.” E lei si è disinteressato?

OLLA - No. Mi ha riferito di questo calcio qua, l’ho fatto riferire al Capitano ed io sono rimasto lì nella stanza e loro sono usciti, non lo so cosa è successo.

DOMANDA - Quindi lei non si è preoccupato di andare a vedere se c’era il pestato nell’androne?

OLLA - No.

DIFESA - Avv. Orefice – grazie.

PRESIDENTE - Potete andare, grazie.

DOMANDA - Se posso finire invece finire con l’Assistente Bandinu, lei conferma che è rimasto accanto alla persona a terra che tremava finché non l’hanno portata via i suoi colleghi in ambulanza?

RISPOSTA - Allora, io mi sono fermato da quella persona. Poi il tempo non mi ricordo quanto, però mi ricordo benissimo… cioè, bene che è stato portato via in ambulanza.

DOMANDA - Quindi è rimasto finché non l’hanno portato via?

RISPOSTA - Sì, sono rimasto lì, poi non so se… poi è passato qualche minuto, mi sono allontanato e poco dopo passa… e l’hanno portato via in ambulanza, però non… ero lì, ero vicino al…

DOMANDA - No, perché lei fu anche più preciso, gli ha fatto tanto pena disse al Pubblico Ministero in data 29 ottobre: “Per quello non l’ho voluto lasciare solo.” E poi, nell’interrogatorio successivo dice…

PUBBLICO MINISTERO - Dott.ssa Petruzziello - Ma non è che possiamo riprendere l’esame ora, siamo in sede di confronto.

RISPOSTA - Cioè, a me faceva pena, perché comunque sia ripeto, c’era freddo, era in quelle condizioni, mi sono avvicinato all’arrestato e sono stato vicino a lui. Poi l’hanno portato via in ambulanza.

DIFESA - Avv. Orefice – Grazie.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Va bene, può andare, grazie. 

(A questo punto la presente fonoregistrazione viene chiusa).

Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):108.350

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service S.p.A.

L'ausiliario tecnico: Potocnik Patrizia

Potocnik Patrizia
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